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Aqua Film Festival, alla casa del Cinema di Roma la VIII edizione della manifestazione
ideata da Eleonora Vallone

Madrina del festival l'attrice Milena, Vukotic, giuria composta da Sebastiano

Somma e da Massimo Spano, Alessandra Canale, Susy Laude, Ernesto

D'Argenio, Iris Margarita Peynado e Gloria Vancini E' ad Ingresso gratuito fino

a esaurimento posti l'ottava edizione l'Aqua Film Festival, la rassegna

internazionale per lavori  dedicat i  al  tema del l 'acqua organizzata

dall'Associazione Culturale no profit Uiversi Aqua, che si terrà su Mymovies

dal 6 al 9 giugno e alla Casa del Cinema di Roma a Villa Borghese, nel

pomeriggio del giugno con la cerimonia di premiazione. Il Festival, nato con

scopi ambientalistici, sociali e di valorizzazione del territorio, seleziona

cortometraggi di qualunque genere e nazionalità incentrati sulla tematica

dell'Acqua e del territorio, brevi film capaci di interpretare, attraverso il

linguaggio del cinema, gli aspetti sociali, ecologici, culturali, naturalistici e

artistici di questo straordinario e vitale elemento che coinvolge la nostra vita.

Proiezioni di film e grandi storie legate alla sostenibilità ambientale e cultura

del festival, diretto e fondato da Eleonora Vallone - pittrice, stilista, autrice,

attrice di cinema, televisione e teatro, giornalista ed esperta di metodologie

salutistiche in acqua. Un ricco programma curato da Eleonora Vallone e dalla responsabile della programmazione e

co-conduttrice, Daniela Riccardi. Il festival vuole rappresentare, con lo strumento cinematografico e di

documentazione, lo straordinario mondo dell'acqua nei suoi diversi valori e bellezza, narrando territori e storia, per

stimolare una maggiore consapevolezza, scoprendo anche nuovi talenti cinematografici nel campo dell'audiovisivo.

Proiezioni di film e grandi storie legate alla sostenibilità ambientale. Due i concorsi ufficiali del festival, quello dedicato

ai Corti di massimo 25 minuti e quello dedicato ai Cortini di massimo 3 minuti: Premio Sorella AQUA MIGLIOR

CORTO e PREMIO SORELLA AQUA MIGLIOR CORTINO . La madrina del Festival è Milena Vukotic, mentre la

giuria del Festival è composta dal presidente di giuria, Sebastiano Somma e da Massimo Spano, Alessandra Canale,

Susy Laude, Ernesto D'Argenio, Iris Margarita Peynado e Gloria Vancini. Tra i film in concorso si segnalano

l'argentino Días De Lluvia di Ainara Iungman. Roberto sta facendo delle riparazioni edili nel suo cortile quando il

terreno del cemento si rompe e lui cade improvvisamente in un buco. Di conseguenza, sua moglie Graciela e i suoi

figli adulti Camila ed Emanuel cercano di salvarlo. Nel corso della giornata non riescono ad ottenere aiuti a causa

della crisi meteorologica idrica in città, e la pioggia incessante aggrava la situazione. È allora che devono decidere

come agire; trovano quindi uno spazio di riflessione che li porterà a confessare i loro problemi familiari di lunga data.

Riscaldamento locale dell'italiano Manuel Vitali. In un paesino sconosciuto, il caldo raggiunge livelli insopportabili,

costringendo i suoi abitanti a rimedi folli per poter sopravvivere. La quotidianità viene plasmata dai capricci del sole,

assumendo un tocco onirico... e funesto. Bird Drone film d'animazione
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dell'australiano Radheya Jegatheva che racconta di un solitario gabbiano in cerca d'amore fatica ad accettare che il

suo nuovo oggetto di affetto sia un drone pilotato da un umano con una durata limitata della batteria. Chimborazo

della spagnola Keila Cepeda racconta i raccoglitori di ghiaccio del Chimborazo, da anni sottoposti alle intemperie del

vulcano, situato nelle Ande ecuadoriane. In cambio, tritano parte del ghiaccio per provvedere al sostentamento della

loro gente. MENZIONE SPECIALE AQUA & AMBIENTE La Menzione andrà al corto o cortino di genere

documentaristico che meglio ha saputo descrivere l'importanza dell'acqua e della sua salute ai fini della tutela e del

rispetto dell'Ambiente. MENZIONE SPECIALEAQUA & TURISMO Premio assegnato al miglior film corto o cortino

che coniughi ed esalti il turismo e la sostenibilità ambientale, con un'attenzione speciale al viaggio. MENZIONE

SPECIALE AQUA & ISOLA La Menzione sarà assegnata al corto o cortino che meglio ha saputo rappresentare

l'Isola, o le Isole, a cui si è ispirato. La Menzione sarà consegnata da ANCIM - Associazione Nazionale dei Comuni

delle Isole Minori. MENZIONE SPECIALE AQUA & ANIMATION La Menzione verrà attribuita al miglior corto o

cortino che si sarà distinto tra gli altri per l'utilizzo sapiente delle ormai varie tecniche di animazione, dal cartoon, allo

stop motion, o alla graphic novel, ecc MENZIONE SPECIALE AQUA & SOCIAL(E) La Menzione sarà assegnata al

corto o cortino che meglio ha saputo rappresentare un disagio sociale o problema di emarginazione sociale

MENZIONE SPECIALE AQUA & STUDENTS Dedicata alle opere provenienti dalle scuole e dalle Università del

territorio italiano ed estero che abbiano come tematica l'acqua. PREMIO MEDICINEMA ITALIA ETS Premio

assegnato dai degenti della Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS di Roma e l'ATSST Grande

Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano che propongono l'utilizzo del cinema a scopo curativo e riabilitativo. I

pazienti potranno visionare una rosa dei migliori film in concorso e assegnare il loro premio. FRATELLO MARE,

AMICO FIUME E CARO LAGO Fuori concorso, la sezione di impegno sociale è aperta a corti o cortini realizzati con

smartphone che denunciano, con reportage (max. 3 minuti), qualsiasi tipo di attività irresponsabile che provoca

inquinamento del mare, dei fiumi o dei laghi. I migliori filmati saranno pubblicati su canale YouTube dedicato. Sarà

possibile anche diventare un Aqua Supporter contribuendo agli importanti scopi di difesa del nostro ambiente

https://aquafilmfestival.org/chi-siamo/aqua-supporter/ Due importanti novità per questa edizione: Quest'anno

debuttano 2 nuovi Premi, come dei NOBEL ambientali dal titolo: "Paladino del Mare" e " Cavaliere dell'Acqua." Le

Sculture /Premio, realizzate dalla Jewel Designer Marina Corazziari, sono state assegnate a: Premio Paladino del

Mare in omaggio e in ricordo di Stefano Makula , 28 volte campione mondiale di apnea. Premio Paladino del Mare a

Matteo Miceli, campione mondiale di vela. Premio Cavaliere dell'Acqua al Presidente del Comitato Italiano

Paraolimpico Luca Pancalli. Come in ogni edizione Aqua Film Festival dedica un film corto storico, inerente al tema

dell'acqua: questo anno è stato scelto il film francese UNE HISTOIRE D'EAU di François Truffaut e Jean-Luc

Godard, con Jean-Claude Brialy e Caroline Dim, datato 1961. La proiezione si tiene grazie alla collaborazione con il

giornalista Mario Serenellini nella rassegna TAM TAM TRUFFAUT 2024 da Parigi, per celebrare i 40 anni dalla

scomparsa
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del maestro Truffaut. Aqua Film Festival 2024 si avvale del patrocinio di Mic - Direzione generale cinema e

audiovisivo, Unesco - Commissione Nazionale Italiana, With the Support of Wwap Unesco, Media Partner Rai -

Radiotelevisione Italiana, Spa, Ministero Ambiente e Sicurezza energetica, Unicef - per ogni bambino, Roma

Capitale, Assoporti, Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno, Enea, Coni, Federazione Italiana Vela, Consolato

Onorario del Principato di Monaco a Firenze, Unimed Mediterranean Universities Union, Federculture, Medicinema,

Nuovoimaie. Partner: Associazione Nazionale Comuni Isole Minori, Federazione del Mare- Federazione del Sistema

Marittimo Italiano, NABA, Nuova Accademia di Belle Arti. Media Partner: Rai Pubblica Utilità, Plastic Free, Taxi

Drivers, MyMovies, Mauxa. Tecnical Partner: Gioielli Marina Corazziari, Cinemalive, Aquaniene, Arte Mare Club,

Change.org. Sostenitori: Marevivo, Tevere Day, Mondo Sommerso.
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AQUA FILM FESTIVAL VIII EDIZIONE - CASA DEL CINEMA DI ROMA E MYMOVIES - 6 / 9
GIUGNO 2024

Torna per l'ottava edizione l'Aqua Film Festival, la rassegna internazionale per

lavori dedicati al tema dell'acqua organizzata dall'Associazione Culturale no

profit UNIVERSI AQUA, che si terrà su Mymovies dal 6 al 9 giugno e alla

Casa del Cinema di Roma a Villa Borghese, nel pomeriggio del 9 giugno con

la cerimonia di premiazione. Il Festival, a ingresso gratuito fino a esaurimento

posti, nato con scopi ambientalistici, sociali e di valorizzazione del territorio,

seleziona cortometraggi di qualunque genere e nazionalità incentrati sulla

tematica dell'Acqua e del territorio, brevi film capaci di interpretare, attraverso

il linguaggio del cinema, gli aspetti sociali, ecologici, culturali, naturalistici e

artistici di questo straordinario e vitale elemento che coinvolge la nostra vita.

Proiezioni di film e grandi storie legate alla sostenibilità ambientale e cultura

del festival, diretto e fondato da Eleonora Vallone - pittrice, stilista, autrice,

attrice di cinema, televisione e teatro, giornalista ed esperta di metodologie

salutistiche in acqua. Un ricco programma curato da Eleonora Vallone e dalla

responsabile della programmazione e co-conduttrice, Daniela Riccardi. Il

festival vuole rappresentare, con lo strumento cinematografico e di

documentazione, lo straordinario mondo dell'acqua nei suoi diversi valori e bellezza, narrando territori e storia, per

stimolare una maggiore consapevolezza, scoprendo anche nuovi talenti cinematografici nel campo dell'audiovisivo.

Proiezioni di film e grandi storie legate alla sostenibilità ambientale. Due i concorsi ufficiali del festival, quello dedicato

ai Corti di massimo 25 minuti e quello dedicato ai Cortini di massimo 3 minuti: PREMIO SORELLA AQUA MIGLIOR

CORTO e PREMIO SORELLA AQUA MIGLIOR CORTINO. La madrina del Festival è Milena Vukotic, mentre la

giuria del Festival è composta dal presidente di giuria, Sebastiano Somma e da Massimo Spano, Alessandra Canale,

Susy Laude, Ernesto D'Argenio, Iris Margarita Peynado e Gloria Vancini. Tra i film in concorso si segnalano

l'argentino Días De Lluvia di Ainara Iungman. Roberto sta facendo delle riparazioni edili nel suo cortile quando il

terreno del cemento si rompe e lui cade improvvisamente in un buco. Di conseguenza, sua moglie Graciela e i suoi

figli adulti Camila ed Emanuel cercano di salvarlo. Nel corso della giornata non riescono ad ottenere aiuti a causa

della crisi meteorologica idrica in città, e la pioggia incessante aggrava la situazione. È allora che devono decidere

come agire; trovano quindi uno spazio di riflessione che li porterà a confessare i loro problemi familiari di lunga data.

Riscaldamento locale dell'italiano Manuel Vitali. In un paesino sconosciuto, il caldo raggiunge livelli insopportabili,

costringendo i suoi abitanti a rimedi folli per poter sopravvivere. La quotidianità viene plasmata dai capricci del sole,

assumendo un tocco onirico... e funesto. Bird Drone film d'animazione dell'australiano Radheya Jegatheva che

racconta di un solitario gabbiano in cerca d'amore fatica ad accettare che il suo nuovo oggetto di affetto sia

Mediakey
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un drone pilotato da un umano con una durata limitata della batteria. Chimborazo della spagnola Keila Cepeda

racconta i raccoglitori di ghiaccio del Chimborazo, da anni sottoposti alle intemperie del vulcano, situato nelle Ande

ecuadoriane. In cambio, tritano parte del ghiaccio per provvedere al sostentamento della loro gente. MENZIONI E

RICONOSCIMENTI MENZIONE SPECIALE AQUA & AMBIENTE La Menzione andrà al corto o cortino di genere

documentaristico che meglio ha saputo descrivere l'importanza dell'acqua e della sua salute ai fini della tutela e del

rispetto dell'Ambiente. MENZIONE SPECIALEAQUA & TURISMO Premio assegnato al miglior film corto o cortino

che coniughi ed esalti il turismo e la sostenibilità ambientale, con un'attenzione speciale al viaggio. MENZIONE

SPECIALE AQUA & ISOLA La Menzione sarà assegnata al corto o cortino che meglio ha saputo rappresentare

l'Isola, o le Isole, a cui si è ispirato. La Menzione sarà consegnata da ANCIM - Associazione Nazionale dei Comuni

delle Isole Minori. MENZIONE SPECIALE AQUA & ANIMATION La Menzione verrà attribuita al miglior corto o

cortino che si sarà distinto tra gli altri per l'utilizzo sapiente delle ormai varie tecniche di animazione, dal cartoon, allo

stop motion, o alla graphic novel, ecc MENZIONE SPECIALE AQUA & SOCIAL(E) La Menzione sarà assegnata al

corto o cortino che meglio ha saputo rappresentare un disagio sociale o problema di emarginazione sociale

MENZIONE SPECIALE AQUA & STUDENTS Dedicata alle opere provenienti dalle scuole e dalle Università del

territorio italiano ed estero che abbiano come tematica l'acqua. PREMIO MEDICINEMA ITALIA ETS Premio

assegnato dai degenti della Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS di Roma e l'ATSST Grande

Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano che propongono l'utilizzo del cinema a scopo curativo e riabilitativo. I

pazienti potranno visionare una rosa dei migliori film in concorso e assegnare il loro premio. FRATELLO MARE,

AMICO FIUME E CARO LAGO Fuori concorso, la sezione di impegno sociale è aperta a corti o cortini realizzati con

smartphone che denunciano, con reportage (max. 3 minuti), qualsiasi tipo di attività irresponsabile che provoca

inquinamento del mare, dei fiumi o dei laghi. I migliori filmati saranno pubblicati su canale YouTube dedicato. Sarà

possibile anche diventare un Aqua Supporter contribuendo agli importanti scopi di difesa del nostro

ambientehttps://aquafilmfestival.org/chi-siamo/aqua-supporter/ Due importanti novità per questa edizione: Quest'anno

debuttano 2 nuovi Premi, come dei NOBEL ambientali dal titolo: "Paladino del Mare" e "Cavaliere dell'Acqua." Le

Sculture /Premio, realizzate dalla Jewel Designer Marina Corazziari, sono state assegnate a: Premio Paladino del

Mare in omaggio e in ricordo di Stefano Makula, 28 volte campione mondiale di apnea. Premio Paladino del Mare a

Matteo Miceli, campione mondiale di vela. Premio Cavaliere dell'Acqua al Presidente del Comitato Italiano

Paraolimpico Luca Pancalli. Come in ogni edizione Aqua Film Festival dedica un film corto storico, inerente al tema

dell'acqua: questo anno è stato scelto il film francese UNE HISTOIRE D'EAU di François Truffaut e Jean-Luc

Godard, con Jean-Claude Brialy e Caroline Dim, datato 1961. La proiezione si tiene grazie alla collaborazione con il

giornalista Mario Serenellini nella rassegna TAM TAM TRUFFAUT 2024 da Parigi, per celebrare i 40 anni dalla

scomparsa del maestro Truffaut. Aqua Film Festival 2024 si avvale del patrocinio di Mic - Direzione generale
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cinema e audiovisivo, Unesco - Commissione Nazionale Italiana, With the Support of Wwap Unesco, Media

Partner Rai - Radiotelevisione Italiana, Spa, Ministero Ambiente e Sicurezza energetica, Unicef - per ogni bambino,

Roma Capitale, Assoporti, Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno, Enea, Coni, Federazione Italiana Vela,

Consolato Onorario del Principato di Monaco a Firenze, Unimed Mediterranean Universities Union, Federculture,

Medicinema, Nuovoimaie. Partner: Associazione Nazionale Comuni Isole Minori, Federazione del Mare- Federazione

del Sistema Marittimo Italiano, NABA, Nuova Accademia di Belle Arti. Media Partner: Rai Pubblica Utilità, Plastic

Free, Taxi Drivers, MyMovies, Mauxa. Tecnical Partner: Gioielli Marina Corazziari, Cinemalive, Aquaniene, Arte Mare

Club, Change.org. Sostenitori: Marevivo, Tevere Day, Mondo Sommerso. | Eventi, sponsorship.
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Torbianelli commissario a Trieste

Vittorio Alberto Torbianelli ROMA - Dunque, Alea Iacta Est, ovvero anche per

l'AdSP di Trieste in giochi sono fatti. Il ministro ha designato Vittorio Alberto

Torbianelli, esperto di lungo corso sulle tematiche portuali, come commissario

governativo in sostituzione del dimissionario Zeno D'Agostino, altro pezzo da

novanta nellìologanchia della portualità internazionale. La nomina era molto

attesa perché d'Agostino aveva annunciato già a marzo scorso che avrebbe

lasciato la carica il 1 giugno, come "decisione irrevocabile per cause

famigliari". L'uscita dai giochi di D'Agostino è avvenuta tra grandi dimostrazioni

di stima e riconoscimenti del suo operato, sulla base non solo dei risultati

ottenuti per il sistema triestino ma anche per la considerazione acquisita in

campo nazionale. Torbianelli a sua volta ha un ricco curriculum: è stato

segretario generale di D'Agostino, in precedenza funzionario di rango

nell 'Adriatico centrale, professore associato di economia applicata

all'università Triestina numerose altre docenze, oltre a esperto per l'Italia

all'estero nel sultanato dell'Oman e nella commissione tecnica UE.

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/05/torbianelli-commissario-a-trieste/
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Porto e ferrovie: aggiudicata gara da 7 milioni per il varco 5

Un collegamento diretto fra il Porto e la stazione di Campo Marzio, finanziato

interamente con fondi Pnrr: lo annuncia la Rete ferroviaria italiana, che ha

aggiudicato la gara per la progettazione esecutiva e l'effettuazione dei lavori

TRIESTE - Un collegamento diretto fra il Porto di Trieste e la stazione di

Trieste Campo Marzio con un investimento di circa sette milioni di euro,

finanziato interamente con fondi Pnrr: lo annuncia la Rete ferroviaria italiana,

che ha aggiudicato la gara per la progettazione esecutiva e l'effettuazione dei

lavori necessari. Si tratta della realizzazione del cosiddetto varco 5 e alla

demolizione del ponte ad arco previste nel progetto relativo al collegamento

diretto fra il Porto e la stazione Campo Marzio. Nello specifico, verrà

realizzata una nuova galleria artificiale a singolo binario di circa 80 metri, che

permetterà il transito di qualsiasi tipologia di traffico merci, in particolare

intermodale e semirimorchi, verso il Porto di Trieste, collegando il varco del

Molo VII con il fascio arrivi e partenze della stazione di Trieste Campo Marzio.

Al contempo, si procederà alla demolizione del ponte ad arco esistente con

un'operazione di sollevamento e traslazione. Gli interventi consentiranno di

aumentare la capacità dell'impianto di Trieste Campo Marzio e migliorare l'accessibilità tra il Porto di Trieste e

l'infrastruttura ferroviaria nazionale. La progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori saranno a cura di Preve

Costruzioni S.p.A.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/porto-affidata-gara-7-milioni-varco-5-.html
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Al via la Genova-Ajaccio: la nuova rotta di Moby per la Corsica sarà attiva fino al 30
settembre

La tratta si unisce alle storiche Genova-Bastia e Livorno-Bastia, al ritorno della

Piombino-Bastia e alla Santa Teresa di Gallura-Bonifacio, attiva tutto l'anno

Milano, 04.06.2024 - Parte oggi la nuova linea Genova-Ajaccio di Moby, la

grande novità in questa stagione che segna i 50 anni della compagnia al

servizio della Corsica. Presentata ufficialmente tra le novità della stagione

2024 allo scorso TTG di Rimini per il mercato italiano e all'ITB di Berlino per il

mercato internazionale, la nuova linea va ad arricchire ancora di più l'offerta di

Moby per l'isola. La tratta si unisce alle storiche Genova-Bastia e Livorno-

Bastia, al ritorno della Piombino-Bastia e alla Santa Teresa di Gallura-

Bonifacio, attiva tutto l'anno. L'inaugurazione di questa nuova tratta permetterà

così ai turisti diretti verso il centro e il sud della Corsica di arrivare direttamente

a destinazione, senza dover attraversare tutta l'isola. Alle novità di Moby per la

Corsica si aggiungono l'utilizzo di un naviglio più moderno e una stagionalità

più lunga con partenze da marzo fino a novembre. Sulla linea Genova-Ajaccio-

Genova, che sarà attiva fino al 30 settembre, verranno effettuate quattro

partenze settimanali a/r a giugno e luglio e sei partenze settimanali a/r ad

agosto e settembre, con orari particolarmente interessanti: Genova-Ajaccio con partenza alle 21.00 e arrivo alle 6.00,

Ajaccio-Genova con partenza alle 23.59 e arrivo alle 8.00. Le navi che effettueranno questo collegamento in

prosecuzione o in partenza da Porto Torres e che si alterneranno su questa linea sono la Moby Tommy e la Moby Ale

Due dotate di tutti i comfort per permettere ai passeggeri di viaggiare in totale relax. "Siamo certi - commenta Eliana

Marino, direttore commerciale Moby - che questo collegamento sarà di grande attrattiva per tutti i passeggeri del

Nord Italia, ma anche di Francia, Germania e Svizzera, che vogliono visitare l'area sud occidentale della Corsica. Una

grande novità che rafforza il nostro network e consolida il nostro rapporto storico con l'Ile de Beauté". Gruppo Moby

Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono le Compagnie del Gruppo Moby, da cinque generazioni sul mare e leader del

trasporto marittimo passeggeri e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità

passeggeri. Con le tre compagnie, il gruppo Moby collega Sardegna, Sicilia, Corsica, isola d'Elba e l'Arcipelago

Toscano con 31 navi, con circa 37.200 partenze per 22 porti. I Fast Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al

mondo per qualità: le ammiraglie sono state insignite della prestigiosa Green Star del RINA. Al gruppo Moby fa capo

anche una flotta di 18 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono assistenza alle manovre delle navi in porto e

attività di salvataggio in nove porti sul territorio. Nel Porto di Napoli il Gruppo è azionista del Terminal Traghetti, nel

porto di Genova è azionista di Stazioni Marittime, a Livorno controlla l'Agenzia Marittima Renzo Conti Srl, il Terminal

ro/ro LTM Autostrade del Mare Srl e il terminal

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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passeggeri Porto di Livorno 2000.

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri



 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 4 2 1 0 8 1 6 § ]

Regione Liguria, Alessandro Piana: «Attività dell'ente prosegue, no alla sfiducia»

"La maggioranza di centrodestra è compatta nel rivendicare un modello di

sviluppo che ha portato risultati tangibili e nel confermare la fiducia al

presidente" Nella seduta del mattino del consiglio regionale della Liguria è

iniziato il dibattito sulla mozione 109 " Sfiducia nei confronti del presidente

della giunta regionale " presentata da consiglieri di minoranza. Il presidente ad

interim della Regione Liguria Alessandro Piana ancora una volta ha ribadito la

decisione compatta della giunta nel proseguire nell'attività istituzionale. «La

posizione garantista della Giunta regionale trova fondamento nell'art. 27 della

Costituzione e nel senso di responsabilità ha dichiarato Piana Nonostante il

clima creato da alcuni operatori della comunicazione pronti a una condanna

mediatica preventiva - tramite linciaggio morale e politico - la Regione Liguria

ha dimostrato di saper proseguire la sua attività e quella degli Enti coinvolti,

senza alcuna sosta. Per molto tempo la nostra regione è stata identificata

principalmente come meta turistica per i suoi tesori storici e paesaggistici,

lasciando in secondo piano le potenzialità su lavoro e investimenti. La realtà

oggi è ben diversa e i numeri sono evidenti: nell'ultimo triennio la Liguria ha

fatto registrare una crescita record non solo nel turismo, ma anche in diversi settori chiave dello sviluppo economico

del Paese in cui supera la media nazionale». Negli anni scorsi, rileva Piana, è stata completata la copertura del

torrente Bisagno a Genova, «lavori che potranno essere ancora più efficaci con l'ultimazione dello scolmatore;

abbiamo presentato la nuova Diga di Genova che permetterà al principale porto nazionale una ulteriore crescita. Non

solo: tra le grandi opere in campo coi fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ricordiamo il nuovo ospedale

Galliera, l'ospedale di Taggia, l'ospedale degli Erzelli, l'ospedale Felettino e la riqualificazione del Dea di San Martino,

dell'Istituto Gaslini e dell'ospedale Santa Corona». Altri interventi ritenuti fondamentali dal presidente ad interim: «Le

strutture scolastiche e universitarie, la ciclovia turistica Tirrenica nonché l'impegno della Regione a realizzare il tunnel

della Fontanabuona e il ribaltamento a mare di Fincantieri. Per il sostegno alle imprese, tra fondi regionali e

comunitari, fino al 2027 abbiamo messo a disposizione 250 milioni di euro in più del ciclo precedente. Lo stesso vale

per il nuovo Complemento di sviluppo rurale da 207 milioni che vede una novità centrale per i nostri agricoltori:

predisporre bandi specifici per particolari settori e temi, circostanza impossibile nel vecchio ciclo di programmazione.

Per i liguri la Regione nel 2023 ha investito 2 milioni per la dote sport e 19 milioni quale somma di compartecipazione

nella misura del 60% a favore dei Comuni per consentire la riqualificazione degli impianti sportivi. Così come grande

attenzione è stata data ai giovani per il supporto alla formazione scolastica e per la specializzazione. Inoltre, dal 2015

a oggi, sono stati realizzati interventi per

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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oltre 200 milioni di euro su quasi 500 edifici scolastici. Questi sono solo alcuni esempi di come la Giunta ha

valorizzato le peculiarità del nostro territorio, delle nostre coste e del nostro entroterra supportando in vari anni, con

risorse e progetti di vario tipo, tutte le comunità. Per questo è cruciale garantire la continuità amministrativa evitando

danni finanziari e sociali derivanti dall'interruzione degli stessi, consapevoli che molto è stato fatto e altrettanto c'è

ancora da fare. La maggioranza di centrodestra è compatta al servizio di tutti i liguri, e non solo di chi l'ha votata a

stragrande maggioranza nel rivendicare un modello di sviluppo che ha portato risultati tangibili e nel confermare la

fiducia al presidente democraticamente eletto». La lettera di Toti Nel corso della seduta di consiglio è stata presentata

una lettera del presidente Giovanni Toti, come riporta l'Ansa Liguria, letta dal capogruppo della lista Toti Alessandro

Bozzano : "Con una miopia politica con rari precedenti, oggi, con questa mozione di sfiducia, le opposizioni tentano

una spallata politica che non solo non riuscirà nei numeri, ma conferma, se mai ce ne fosse stato bisogno, tutta la

propria inadeguatezza a guidare questa regione. Dopo un decennio di costanti sconfitte, politiche ed elettorali, la

stessa classe dirigente della sinistra che ha saputo deludere i cittadini più di ogni altra, in una Regione dove fortissime

erano le sue tradizioni, oggi intravede, grazie a una inchiesta della magistratura, la possibilità di recuperare un po' del

terreno perduto E lo fa sfruttando l'eco di una inchiesta che al momento è solo tale, senza rinvii a giudizio e tanto

meno condanne. Infatti, non diremo una parola su questa, neppure quello che potrei dire, imitando le opposizioni, sulle

ombre lunghe che riguardano il Pd. Una mozione presentata di fretta, non sia mai che tutto si sgonfi. E qui sta il primo

sintomo di debolezza politica. Perché nella vostra mozione non c'è nulla di politico, anzi, c'è il contrario. C'è una

politica che anziché difendere le proprie prerogative, autonome e parallele a quelle degli altri poteri dello Stato, se ne

fa megafono o ruota di scorta, nella speranza di raccogliere qualche briciola. Che delusione, per gli eredi di una

tradizione che della centralità della politica aveva fatto la propria stella polare, ritrovarsi oggi a balbettare e ripetere

quanto letto sui giornali circa un'inchiesta ancora tutta da verificare. Ci saremmo aspettati, anche da parte vostra, una

orgogliosa volontà di portare avanti un mandato popolare che pure anche voi per sedere qui avete ricevuto. Ha

purtroppo prevalso la volontà di screditare il vostro ruolo e quello del Consiglio di cui fate parte, chiamato da voi a un

dibattito pregiudiziale che anticipa le stesse rilevanze istruttorie. Avete deciso di continuare sulla strada di una politica

con la P minuscola, subalterna, pur di approfittare di questo presunto momento di debolezza, cercando di raggiungere

un obiettivo che non ritenete raggiungibile con le vostre capacità e la vostra credibilità. Non vi preoccupate, anche

oggi, come facciamo ormai da nove anni, siamo qui per rimediare alle vostre incapacità, oggi più palesi che mai, di

confrontarvi sui temi e sui progetti, non sui pregiudizi. E anche oggi vi dimostreremo che siamo in grado di assumerci,

davanti agli elettori, le responsabilità che voi non siete stati in grado di fare proprie, e ci assumeremo le nostre

responsabilità grazie all'impegno di questa maggioranza, della giunta e in particolare del presidente ad interim

Alessandro Piana a cui
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va la mia grande riconoscenza per come sta portando avanti con grande impegno il grande lavoro iniziato insieme

tanti anni fa. Oggi, con la vostra mozione arruffata e confusa, che mette tutto insieme, anche questo odio si

comprende meglio: voi non odiate le opere e i progetti in quanto tali, voi li odiate in quanto unità di misura della vostra

incapacità, passata e presente. Odiate quello che ricorda, e soprattutto ricorda agli elettori, la vostra mediocrità e

inconcludenza. Odiate ciò che testimonia la vostra incapacità di scegliere e agire. Odiate cioè tutto ciò che richiama la

vostra incapacità, che distingue la vostra impreparazione al governo da chi invece sa assumersi questa

responsabilità. Voi volete distruggere il modello Liguria che in questi anni, con la orgogliosa reazione al crollo del

Morandi, è stato costruito. Anzi, volete che qualcos'altro lo distrugga per voi, mentre voi fate il tifo dagli spalti, senza

neppure il coraggio di scendere in campo. Ve lo dico ora e per il futuro, non esistono carte bollate di un Tribunale che

possano surrogare la vostra insipienza e il vostro opportunismo. Cari amici delle opposizioni, oggi non solo perderete

nel voto di questa mozione, ma ancor prima avete perso il senso del vostro ruolo e credendo di sottolineare una

nostra debolezza non vi siete resi conto di aver mostrato invece tutta la vostra. Per questo, oltre la mozione,

continuerete a perdere anche le elezioni. I partiti di opposizione «Provo pena più che odio verso Toti, qui non

discutiamo di lui, ma di una cosa molto più grande che riguarda il nostro Paese, non solo la Liguria e nemmeno

Genova. Toti da accusato si è fatto vittima e poi martire, ora persino giudice, l'accusato di corruzione e falso si fa

persino giudice, 'le regole fanno male': è questo il messaggio, le scorciatoie, la corruzione, gli intrallazzi persino con la

mafia fanno migliore la Liguria, un modo di ragionare sovversivo dichiara il capogruppo Ferruccio Sansa (Lista

Sansa) è molto più di un atto di sfiducia a Toti e al totismo, non c'entrano la destra e la sinistra. Dobbiamo pensare

alla Liguria e non ai nostri schieramenti. Dobbiamo dire che da parte stiamo, chiamarsi fuori non è possibile». « In

questi anni in Liguria sono state portate avanti e fatte delle scelte che per noi sono sempre state inaccettabili e

ultimamente totalmente fuori luogo. L'interesse pubblico è venuto meno. Anzi, non esiste proprio quando ci si accorda

per fare campagna elettorale sui maxischermi a seguito di aperture di supermercati così il capogruppo del M5S Fabio

Tosi questa semmai la possiamo definire 'interesse di lista civica'. Interesse di parte e nemmeno di partito, visto il

peso politico a livello nazionale conseguito nelle ultime elezioni pari a un prefisso telefonico. La mozione di sfiducia a

un presidente di Regione è il massimo atto politico che la minoranza consiliare può presentare e discutere all'interno

di un'assemblea legislativa. A causa del centrodestra la Liguria versa in una situazione imbarazzante e grave

provocando un danno d'immagine alla nostra amata Regione. Fate un favore alla Liguria. Dimettetevi. Fate un favore

a voi stessi: chiedete ai cittadini se vi vogliono ancora lì per un altro mandato, alla guida dell'ente. Magari sì. Ma

mettevi in gioco e dimostrate di non temere le urne». « Le dimissioni di Toti sono un atto politico necessario,

l'inchiesta che ha colpito la Liguria decapitando la capacità amministrativa della Regione Liguria e del porto d i

Genova, ha dimostrato il fallimento politico e gestionale di cui il centrodestra

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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è protagonista, una degenerazione politica e di etica pubblica che ha espropriato la democrazia denuncia il

capogruppo del Partito Democratico Luca Garibaldi il centrodestra non è stato in grado di reggere alcuna scelta con

Toti e neppure senza Toti lo sarà, ha fallito politicamente in ogni aspetto della questione pubblica costruendo una

narrazione secondo cui 'va tutto bene', una 'bolla di inclusi' fatta di rapporti malati con l'impresa e di rapporti

corporativi». Gianni Pastorino , capogruppo di Linea Condivisa, sottolinea: «In un contesto in cui la voce del

presidente Toti, attualmente agli arresti domiciliari, si fa sentire tramite una lettera in cui difende la sua posizione,

emerge una totale mancanza di visione politica. La mozione di sfiducia non è una mancanza di garantismo, ma

piuttosto un atto necessario di responsabilità verso le istituzioni e verso le cittadine e i cittadini. Ribadiamo il ruolo

fondamentale della magistratura nel garantire l'integrità del processo, ma dobbiamo essere realisti: arriverà un

momento in cui sarà necessario un serio esame politico della situazione, e saranno gli stessi presenti in quest'aula a

dover prendere decisioni cruciali. Il modello politico attuale, incentrato su una figura dominante come Toti, con

deleghe che spaziano dal bilancio alla cultura e alla sanità, si rivela ora nella sua fragilità. Il presidente è coinvolto in

vicende giudiziarie che ne impediscono l'efficace guida amministrativa e politica. È importante sottolineare che sia a

livello regionale che comunale le disparità erano emerse da tempo: mentre ad alcuni, come Spinelli, venivano

concessi spazi, ad altri attori della logistica venivano invece negati. Dal punto di vista sanitario, la situazione continua

a essere drammatica: la Corte dei Conti boccia la sanità ligure senza sconti. Le criticità vanno dal disavanzo record,

peggiore solo al Molise, alle infinite liste d'attesa, dalle strutture fatiscenti ai favori verso le strutture private. La

maggioranza si definisce sempre come 'quelli del fare', ma chi ha effettivamente realizzato qualcosa di tangibile in

questi 9 anni alla guida della nostra regione? Progetti come il nodo ferroviario di Genova o la Gronda, a cui siamo

contrari, sono costellati di ritardi, inaugurazioni a favor di camera e promesse infrante. È giunto poi il momento di

porre fine a sprechi e inefficienze, come nel caso di Alisa, che spende decine di milioni di euro in consulenze senza

alcun reale beneficio per la comunità».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Il terminale FSRU Toscana è giunto a Marsiglia per ultimare la manutenzione

LIVORNO - Il terminale galleggiante di rigassificazione FSRU Toscana di OLT

Offshore LNG Toscana, trainato da tre rimorchiatori, è giunto nel porto di

Marsiglia presso i cantieri San Giorgio del Porto SpA , dove rimarrà fino a

metà settembre per il completamento della seconda parte degli interventi di

manutenzione straordinaria Lo ha annunciato la società OLT Offshore LNG

Toscana in una nota. Successivamente il terminale verrà riconnesso nel suo

sito ormeggiato a circa 22 chilometri al largo delle coste tra Livorno e Pisa per

riprendere le normali operazioni di rigassificazione entro la fine di ottobre

2024. Il Terminale era stato trasferito nell'aprile scorso a Genova per effettuare

la prima parte degli interventi di manutenzione straordinaria , lavori che sono

stati conclusi "con successo e nei tempi previsti" ha dspiegato la società -

presso la genovese San Giorgio del Porto aggiudicataria della procedura di

gara dei lavori di manutenzione "per la sostituzione del cuscinetto del sistema

di ancoraggio, sistema progettato e realizzato al fine di garantire la rotazione

del terminale attorno alla torretta geostazionaria permanentemente ancorata al

fondale marino". OLT Offshore LNG Toscana, società controllata da Snam e

Igneo Infrastructure Partners, detiene la proprietà e la gestione commerciale del terminale connesso alla rete

nazionale attraverso un gasdotto di 36,5 km realizzato e gestito da Snam, di cui: 29,5 km circa in mare, 5 km nel

Canale Scolmatore e i restanti 2 km sulla terraferma. Il Terminale ha una capacità di rigassificazione massima

autorizzata pari a 5 miliardi di Sm3 annui.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Imbarco traghetti: lunghe code e traffico in tilt

Martedì mattina la coda partiva dal casello di Genova Ovest: rallentamenti

anche in autostrada per raggiungere Genova Con l'arrivo della bella stagione

ricominciano i disagi dovuti alle lunghe code per gli imbarchi dei traghetti al

porto di Genova, nello specifico al varco Albertazzi. Questa mattina - martedì

4 glugno - forti rallentamenti iniziavano al casello di Genova Ovest, con buona

pace degli automobilisti che dovevano semplicemente raggiungere altre zone

della città. Sul posto la polizia locale per regolare il traffico: decine di auto

sono infatti imbottigliate in attesa dei controlli e dell'ingresso in porto. Sulle

autostrade non va meglio: code da "bollino rosso" in mattinata anche sull'A10 e

sull'A7 in direzione Genova per traffico intenso in città.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/imbarco-traghetti-traffico-code.html
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I porti a rischio cargo ferroviario

Nella foto: Il tavolo del convegno. LIVORNO - "Il treno merci nei porti" : una

necessità ormai, più ancora che un'aspirazione, visto come si sta articolando

al mondo la catena logistica. E il punto fatto qualche giorno fa in Fortezza

Vecchia dall'Associazione Fermerci, che rappresenta tutto il settore del

trasporto ferroviario merci italiano, è stato una chiara sintesi di quanto sta

avvenendo sui porti del nostro paese. Nel 2023 il settore del trasporto

ferroviario merci ha registrato una perdita del 3,2% rispetto all'anno

precedente a causa di molteplici contingenze - appare evidente anche dal

grafico - alcune delle quali impreviste. La crisi attraversata dal comparto è

stata ulteriormente aggravata dalle tensioni geopolitiche internazionali che

hanno determinato un calo del traffico ferroviario merci in quasi tutti i porti

nazionali. Fino al 2026 le interruzioni ferroviarie, necessarie per consentire

l'attuazione dei lavori del PNRR sull'infrastruttura ferroviaria, rischieranno di

essere devastanti - è l'allarme - per il comparto se non adeguatamente gestite.

A margine dell'incontro Giuseppe Rizzi, direttore generale di Fermerci ha

dichiarato: "Nel 2024 le interruzioni pianificate comporteranno una riduzione

fino al 60% della capacità ferroviaria del trasporto merci italiano. Nonostante la rimodulazione delle interruzioni

pianificate nei mesi da luglio a settembre 2024 per consentire il potenziamento del nodo ferroviario di Genova,

annunciata oggi dal Gestore dell'infrastruttura, la situazione resta critica per il territorio e la portualità del Nord-Ovest

del Paese. Considerata la gravità della situazione, come Associazione, chiediamo alle istituzioni di intervenire

tempestivamente e con misure mirate a sostegno della logistica ferroviaria, altrimenti gli operatori del comparto

rischiano di non sopravvivere fino al 2026". Rizzi ha poi concluso: "Una delle misure proposte, che mira a contrastare

il calo del traffico ferroviario merci in ambito portuale, è quella di consentire alle Autorità di Sistema Portuale di

stanziare contributi a sostegno degli operatori ferroviari che offrono servizi alle aree portuali". In questo scenario di

preoccupante incertezza - é l'impegno dell'associazione - Fermerci proseguirà nel percorso di dialogo intrapreso con

le istituzioni nazionali e territoriali "per fornire una chiave di lettura strategica sull'andamento del settore e proporre

soluzioni a sostegno della competitività del trasporto ferroviario merci".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/05/i-porti-a-rischio-cargo-ferroviario/
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Genova, traghetti in partenza: mattina di code in accesso al porto

di a.p. GENOVA - Mattina di traffico intenso nell'area portuale di Genova a

causa dei mezzi diretti verso gli imbarchi di accesso da varco Albertazzi per i

traghetti diretti verso il Nord Africa e le isole. Code già dalle 7 del mattino

sull'elicoidale e in uscita a Genova Ovest. Intorno alle 8 ripercussioni anche sul

nodo autostradale genovese con rallentamenti sulla A10 nel tratto tra Genova

Pra' e Genova Ovest così come sulla A12 tra Genova Est e il bivio con la A7.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/42373-genova,-traghetti-in-partenza-mattina-di-code-in-accesso-al-porto.html
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Toti: oggi in procura Sovrintendente belle arti per calata Concenter

Cristina Bartolini si era espressa negativamente sulla tombamento dell'area

portuale destinata a Spinelli GENOVA - Sarà sentita oggi in procura l'architetto

Cristina Bartolini, Soprintendente alle Belle Arti di Genova convocata come

persona informata dei fatti nell'inchiesta per corruzione che ha portato ai

domiciliari il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti. Bartoloni si era

espressa negativamente sulla vicenda del tombamento di Calata Concenter

Dopo di lei, nei prossimi giorni, verranno ascoltate Annamaria Bonomo, ex

avvocato dello Stato a Genova e consulente (a titolo gratuito) della struttura

commissariale per la ricostruzione post Morandi guidata da Bucci e Lucia

Cristina Tringali, dirigente e responsabile dell'anticorruzione interna di Autorità

Portuale. Tutte, nel 2022 avevano espresso dubbi di legittimità sull'operazione.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/42393-toti-oggi-in-procura-sovrintendente-belle-arti-per-calata-concenter.html
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Inchiesta, la Sopritendente parla per un'ora e mezza con pm

Cristina Bartolini sentita come persona informata sui fatti per il tombinamento

di calata Concenter a cui era interessato Aldo Spinelli GENOVA - Ha parlato

per un'ora e mezza Cristina Bartolini, la soprintendente delle Belle arti di

Genova, sentita in procura come persona informata dei fatti nell'inchiesta per

corruzione che ha coinvolto tra gli altri il presidente ligure Giovanni Toti.

L'architetto è stata sentita per la vicenda del riempimento di Calata Concenter,

l'area del porto da riempire con gli scarti degli scavi del tunnel subportuale e

per creare una nuova area container di interesse di Aldo Spinelli. Bartolini

aveva espresso le sue perplessità sul progetto perché c'era un vincolo del

ministero. La Sovrintendente era stata anche intervistata e aveva sostenuto

che "non aveva ricevuto comunicazioni o richieste da parte dell'autorità

portuale sulla volontà di procedere al tombamento di Calata Concenter e,

pertanto, che permaneva ancora la vincolante prescrizione del Mibac risalente

al 2020". Una prescrizione, scrivono i pubblici ministeri nelle carte dell'inchiesta

che ha portato ai domiciliari il presidente della regione Liguria Giovanni Toti,

che "era stata peraltro accolta e sottoscritta dallo stesso presidente deIl'AdSP

Paolo Emilio Signorini". Lo stesso Signorini ne parla con Spinelli "individuando nella Soprintendenza un ostacolo alla

realizzazione del tombamento". Il presidente dell'Autority ne parlò anche con il sindaco Marco Bucci spiegando che

"era un problema da risolvere.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/42408-inchiesta,-la-sopritendente-parla-per-un-ora-e-mezza-con-pm.html
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Inchiesta corruzione, davanti ai pm la soprintendente Bartolini come persona informata
sui fatti

Il filone è quello che riguarda il progetto di tombamento di calata Concenter nel

porto di Genova L'inchiesta genovese prosegue con la testimonianza della

soprintendente alle belle arti, Cristina Bartolini, davanti ai pm come persona

informata sui fatti. Il filone è quello che riguarda il progetto di tombamento di

calata Concenter, un'area del porto, proprio davanti alla Lanterna, sui cui aveva

interesse l'imprenditore Aldo Spinelli.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/06/davanti-ai-pm-la-soprintendente-bartolini-come-persona-informata-sui-fatti--b2b9d6f6-e340-45fb-829e-65e79a5529d7.html
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Maersk corre ai ripari contro le congestioni annunciando almeno due blank sailing

Navi Le criticità legate alla crisi del Mar Rosso e lìelevata domanda di

spediizoni spinge in alto i noli e anche le previsioni al rialzo per i risultati delle

compagnie di navigazione di Redazione SHIPPING ITALY Come previsto

dagli analisti, sta crescendo l'impatto dei blank sailing sulla regolarità dei servizi

container internazionali. Maersk ha annunciato notevoli ritardi negli orari delle

navi a causa della grave congestione dei terminal nei porti del Mediterraneo e

dell'Asia. Una situazione che ha comportato tempi di attesa prolungati in vari

porti, incidendo sulla capacità di Maersk di mantenere una programmazione

regolare dei propri servizi marittimi di linea. Di conseguenza la compagnia

danese ha fatto sapere che introdurrà diversi blank sailing nelle prossime

settimane, a partire da quelli delle navi Msc Amelia, impiegata nel servizio

AE11 in partenza da Qingdao il 1 luglio prossimo, e Msc Mirjam, inserita nel

servizio AE15 in partenza da Busan il 2 luglio. Queste modifiche delle schedule

legate alla congestione arrivano in un momento in cui le tariffe spot dei

container stanno continuando ad aumentare, infatti sia il World Container Index

della Drewry che lo Shanghai Container Freight Index segnalano significativi

aumenti dei noli per le spedizioni via mare di container mantenendo la tendenza al rialzo nel periodo successivo al

Capodanno cinese. Gli esperti del settore prevedono da mesi gli effetti a catena dei percorsi alternativi intorno al

Capo di Buona Speranza e questi includono colli di bottiglia, convogli di navi (con arrivi quindi in simultanea nei porti)

e carenza di attrezzature e capacità. Questo sviluppo del mercato si prevede che contribuirà a una performance

finanziaria più forte nella seconda metà del 2024 per il vettore marittimo numero due al mondo (alle spalle di Msc).

Maersk ha infatti aggiornato la sua guidance finanziaria per l'intero 2024 e prevede ora un Ebitda compreso fra 7 a 9

miliardi di dollari e un Ebit da 1 a 3 miliardi di dollari (in precedenza rispettivamente le stime erano da 4 a 6 miliardi di

dollari e da -2 a 0 miliardi di dollari). "Nell'ultimo mese, il mercato del trasporto di container è entrato in una nuova fase

guidata dalle interruzioni dovute alla crisi in corso nel Mar Rosso e dagli effetti a catena sulle catene di

approvvigionamento globali. Mentre la domanda per il trasporto di container rimane forte, l'offerta è stata influenzata

negativamente da partenze perse, rotte più lunghe, carenza di equipment e ritardi che hanno portato a una maggiore

congestione in diversi porti chiave dell'Asia e del Medio Oriente. Questo squilibrio tra domanda e offerta ha avuto un

impatto immediato e profondo sulle tariffe di trasporto" ha spiegato la shipping company. "Le continue minacce alle

navi commerciali nel Mar Rosso e i crescenti colli di bottiglia nella catena di approvvigionamento indicano che questa

situazione non migliorerà presto. Sarà necessaria più capacità di stiva del previsto per risolvere questi problemi e

stabilizzare la catena di approvvigionamento globale.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/06/04/maersk-corre-ai-ripari-contro-le-congestioni-annunciando-almeno-due-blank-sailing/
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Ciò ci ha portato a rivalutare le prospettive per il resto dell'anno e ad aggiornare la nostra guidance finanziaria" ha

dichiarato Vincent Clerc, vertice di Maersk. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY "Mare, Finanza e Assicurazioni": i panelist del Business Meeting del 14 giugno a Genova.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Moby avvia la nuova linea traghetti fra Genova e Ajaccio

Navi Nel 2023 la compagnia del gruppo Onorato ha eroso quote di traffico a

Corsica Ferries sulle linee per l'isola francese di Redazione SHIPPING ITALY

È arrivata al nastro di partenza la nuova linea estiva di Moby fra Genova e

Ajaccio, già annunciata nei mesi scorsi. Sulla rotta verranno effettuate quattro

partenze settimanali andata/ritorno a giugno e luglio e sei partenze settimanali

a/r ad agosto e settembre, Genova-Ajaccio con partenza alle 21.00 e arrivo

alle 6.00, Ajaccio-Genova con partenza alle 23.59 e arrivo alle 8.00. Le navi

che effettueranno questo collegamento in prosecuzione o in partenza da Porto

Torres e che si alterneranno su questa linea sono la Moby Tommy e la Moby

Ale Due. "Siamo certi - ha commentato Eliana Marino, direttore commerciale

Moby - che questo collegamento sarà di grande attrattiva per tutti i passeggeri

del Nord Italia, ma anche di Francia, Germania e Svizzera, che vogliono

visitare l'area sud occidentale della Corsica. Una grande novità che rafforza il

nostro network e consolida il nostro rapporto storico con l'Ile de Beauté".

Un'iniziativa non casuale, dato che il 2023 è stato un anno positivo per Moby

nei servizi per la Corsica. Secondo i dati da poco diffusi dall'Osservatorio

regionale corso sui trasporti, il numero di passeggeri arrivati e partiti complessivamente dall'isola via traghetto s'è

mantenuto l'anno scorso costante sui 3,8 milioni. Moby è stata la compagnia con la crescita più alta in valore assoluto

e la seconda in valore relativo, arrivando a quota 486mila. A perdere passeggeri, tornando sotto la quota

prepandemica ma rimanendo saldamente il vettore di punta per l'isola, è stata Corsica Ferries. Malgrado il risultato

positivo, tuttavia, anche Moby, così come La Méeridionale, non ha recuperato i livelli precovid. In crescita rispetto ad

essi (e anche rispetto all'anno scorso) sia Corsica Linea che l'italiana Ichnusa Lines, che opera fra Santa Teresa di

Gallura e Bonifacio. Lo stesso report ha evidenziato su base annua il lieve calo delle vetture trasportate (ma con

quelle italiane in crescita) e il +11,8% dei crocieristi (455mila in tutto). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/06/04/moby-avvia-la-nuova-linea-traghetti-fra-genova-e-ajaccio/
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La strategia geopolitica della Repubblica Islamica dell'Iran tema di un convegno al San
Giorgio

Chi è e cosa vuole l'Iran? Qual è la sua strategia geopolitica e come impatta

sugli equilibri medio-orientali e mondiali? Vieni a capirlo venerdì 14 giugno, alle

17, al Castello San Giorgio. Il convegno, organizzato dalla neo-costituita

Associazione Fanti de Spèza e patrocinato dal Comune della Spezia, vedrà la

partecipazione del professore ordinario del Dipartimento di Scienze Politiche e

Internazionali dell'Università di Genova, Giampiero Cama; della Ricercatrice e

Responsabile del Programma di Formazione IAI (Istituto Affari Internazionali)

per il Mediterraneo, Medio Oriente e Africa, Alessia Chiriatti e del Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva.

Contatti sono in corso per verificare la possibilità di avere un rappresentante

della Marina Militare per un focus tematico sulle fregate missilistiche. Gli

eventuali interessati sono tenuti a comunicare la loro presenza entro e non

oltre il giorno 12 giugno (3886420630 o alla mail 94d.borri@gmail.com). Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/06/04/la-strategia-geopolitica-della-repubblica-islamica-delliran-tema-di-un-convegno-al-san-giorgio-549030/
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In Darsena a Ravenna la prima nuova sede acquistata da Msc Italia

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Msc Italia

ha acquistato in zona Darsena a Ravenna in una palazzina di circa 1.000 mq.

La notizia è riportata da Shipping Italy, quotidiano del trasporto marittimo.

Un'acquisizione significativa, perché proprio a Ravenna fino al 15 maggio

l'agenzia marittima Le Navi, storico rappresentante italiano dell'armatore

ginevrino Gianluigi Aponte, operava come Le Navi Seaways Srl, nome frutto

dell'ingresso di Le Navi, al 50%, nel capitale di Seaways, nel 2007. Da qualche

tempo Le Navi ha preso il controllo e il brand ora è cambiato, appunto in Msc

Italia. "Il cambio del nome è il completamento di un percorso programmato. Il

Gruppo Le Navi si è negli anni consolidato con ottimi risultati, per cui eravamo

pronti a questo ultimo passo. L'idea dell'acquisto in Darsena, sull'acqua, è

piaciuta alla direzione di Genova. Ci è sembrata una location adatta anche dal

punto di vista funzionale, è vicina al centro, alla Direzione Marittima e

all'Autorità portuale. Ma soprattutto siamo contenti di far parte del progetto di

recupero e valorizzazione di quest'area" ha commentato alla stampa Roberto

Viola, branch manager locale di Msc Italia. Msc Italia occupa oggi 600 persone

(di cui 415 a Genova), divise in 16 uffici sparsi in 13 porti italiani, e ha fatturato nel 2022 62,2 milioni di euro con un

utile di 8,4 milioni. Fondata nel 1974 su iniziativa di Franco Zuccarino, ancora saldamente al vertice, cominciò un anno

dopo a lavorare con Msc, anch'essa da poco avviata da Gianluigi Aponte. Il rapporto monomandatario col gruppo

svizzero risale invece al 1988.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Al Centro per l'impiego selezione di 12 persone per lavorare nella verniciatura industriale
al Porto di Ravenna

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

Formazione + Lavoro : così si può sintetizzare la ricetta che verrà proposta dal

Centro per l'impiego di Ravenna mercoledì 12 giugno alle 14.30 per il Job Day

di un nuovo percorso duale di Randstad, che permette di entrare subito nel

team di Donelli EOS srl , società ravennate leader in verniciatura per impianti

industriali, rivestimenti anticorrosivi, coibentazioni ed impermeabilizzazioni.

Raccomandato da Al Job Day saranno preselezionati dai recruiter di Randstad

i candidati che accederanno all'individuazione dei 12 posti a disposizione per

la formazione gratuita preliminare di 2 settimane (dal 24/06 al 06/07), che

sfocerà direttamente nel lavoro in una sede di Donelli EOS srl presso il Porto

s.Vitale di Ravenna. Per candidarsi non occorre avere specifica esperienza nel

settore, anche se ovviamente la provenienza dal settore metalmeccanico è

preferenziale. I requisiti richiesti per candidarsi sono: essere maggiorenni non

occupati, avere forte resistenza fisica, buona comprensione dell'italiano,

attitudine ai lavori manuali ed assenza di allergie a prodotti chimici e a solventi.

Sarà il corso a consentire di apprendere le tecniche per eseguire le fasi di

verniciatura di laminati industriali e di componenti meccanici, utilizzando attrezzature specifiche e seguendo le norme

di sicurezza. Verrà inoltre garantito il rilascio di un attestato ad ogni partecipante, prima dell'avvio al lavoro vero e

proprio. Ad inaugurare il Job Day del 12 giugno sarà un referente di Donelli Eos srl, presentando il contesto

lavorativo, i requisiti, le competenze necessarie e le responsabilità affidate alle nuove risorse che l'azienda sta

cercando. Per presentarsi il 12 giugno in via Teodorico 21, a Ravenna, occorre prima registrarsi con questo modulo

online del Centro per l'impiego: forms.office.com/e/0c9gw6zTiG.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Grave infortunio sul lavoro al porto di Ravenna: la preoccupazione dei sindacati

Ascolta questo articolo ora... Cgil, Cisl e Uil - assieme alle categorie edili di

Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil - esprimono grande preoccupazione per

l'infortunio sul lavoro avvenuto nella notte tra lunedì 3 e martedì 4 giugno

all'interno dell'hub portuale di Ravenna all'altezza del terminal Nord. Dai primi

riscontri è stato verificato che è rimasto gravemente ferito un lavoratore di

un'azienda edile, che è impegnata nei lavori in appalto, all'interno del porto di

Ravenna. In attesa che le indagini possano fare luce in tempi rapidi su quanto

accaduto, i sindacati manifestano piena vicinanza al lavoratore vittima

dell'infortunio e rimarcano, ancora una volta, la massima attenzione verso le

condizioni di salute e sicurezza di tutte le lavoratrici e i lavoratori.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Grave infortunio sul lavoro al porto di Ravenna: la preoccupazione dei sindacati

Cgil, Cisl e Uil - assieme alle categorie edili di Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil -

esprimono grande preoccupazione per l'infortunio sul lavoro avvenuto nella

notte tra lunedì 3 e martedì 4 giugno all'interno dell'hub portuale di Ravenna

all'altezza del terminal Nord. Dai primi riscontri è stato verificato che è rimasto

gravemente ferito un lavoratore di un'azienda edile, che è impegnata nei lavori

in appalto, all'interno del porto di Ravenna. In attesa che le indagini possano

fare luce in tempi rapidi su quanto accaduto, i sindacati manifestano piena

vicinanza al lavoratore vittima dell'infortunio e rimarcano, ancora una volta, la

massima attenzione verso le condizioni di salute e sicurezza di tutte le

lavoratrici e i lavoratori.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Livorno, firmato l'accordo di valorizzazione per la Fortezza Vecchia

A Livorno firmato l'Accordo per la tappa più importante del procedimento di

Federalismo culturale che vedrà il trasferimento del bene della Fortezza

Vecchia di Livorno, dallo Stato al Comune, grazie anche al fondamentale

contributo economico della Regione Toscana in favore del Comune di Livorno

senza il quale non sarebbe stato possibile realizzare questo importante

risultato. Hanno firmato l'Accordo; il Segretario regionale del Ministero della

Cultura per la Toscana, dott.ssa Giorgia Muratori, il Direttore dell'Agenzia del

Demanio - Direzione Toscana e Umbria, dott.ssa Raffaella Narni, il Dirigente

del Settore Attività culturali, Turismo, Musei e Fondazioni del Comune di

Livorno, dott. Giovanni Cerini, e il Soprintendente per le province di Pisa e

Livorno, arch. Valerio Tesi. La Fortezza Vecchia costituisce l'estremità nord-

occidentale del centro storico di Livorno, punto di partenza del Pentagono del

Buontalenti, adiacente verso nord al Porto Mediceo e in prossimità della

Stazione Marittima. Edificata nella prima metà del '500 su progetto di Antonio

da Sangallo il Vecchio, la Fortezza Vecchia divenne il quinto bastione della

nuova cinta pentagonale con il ruolo di baluardo difensivo della città dalla parte

di mare. È una struttura militare triangolare composta da tre bastioni di forma diversificata collegati da una alta cortina

muraria, nata come isola distaccata dalla terraferma, sia per migliorare la funzione difensiva, sia per accentuare il

carattere di cittadella separata dal resto della città. Dalla metà del XVIII secolo la Fortezza comincia a perdere il suo

carattere di isola, con la realizzazione del Piazzale dei Marmi nell'area contigua al bastione "la Capitana", e a trovarsi

inglobata nel porto. Il programma di valorizzazione presentato dal Comune di Livorno parte proprio dal recupero

dell'acquaticità, per restituire al manufatto il carattere di struttura fortificata isolata e l'imponenza che è venuta meno

con l'addossamento dei piazzali portuali. L'idea alla base della proposta progettuale è quella di recuperare e

riqualificare le aree adiacenti al lato Nord della Fortezza Vecchia, ripristinando la separazione dal resto dell'area

cittadina e, allo stesso tempo, migliorando i collegamenti tra Fortezza Vecchia, porto e quartiere Venezia. Localizzata

in posizione strategica tra il centro storico e l'area portuale, la Fortezza Vecchia ricopre naturalmente la funzione di

cerniera tra il porto e la città, caratteristica che l'Amministrazione comunale intende valorizzare. L'estensione e la

conformazione del complesso architettonico è tale da poter ipotizzare la compresenza di varie funzioni, definite in

modo che possano essere tra loro correlate e complementari. La prima e principale funzione da valorizzare è legata

ai percorsi di visita museale della Fortezza intesa come manufatto monumentale. L'importanza della struttura, la

particolarità della sua genesi, strettamente connessa con quella della città, vengono in tal modo enfatizzate e

promosse con il recupero integrale di ogni ambiente, aperto o chiuso, visitabile

Corriere Marittimo

Livorno
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in ogni sua parte. Una seconda funzione di fondamentale importanza è quella legata al flusso dei croceristi che

sbarcano nelle vicinanze: i turisti, scendendo dalle navi, verrebbero convogliati all'interno della struttura dove

potrebbero trovare una serie di servizi, dove trovare le indicazioni delle principali attrazioni culturali e non della città,

acquistare i biglietti per recarsi nelle altre città della Toscana. Buona parte degli ambienti della Fortezza Vecchia, le

gallerie e i bastioni, nonché i piazzali principali, potrebbero essere destinati ad esposizioni temporanee o a

manifestazioni culturali, festival a tema, fiere commerciali, promozione e distribuzione di prodotti editoriali legati al

territorio e alla cultura toscana. Continueranno ad essere organizzati spettacoli all'aperto di vario genere: concerti,

spettacoli di prosa, balletti, cinema, incontri e presentazioni di libri, conferenze e dibattiti, con una capienza più ampia

rispetto a quella che è stata autorizzata fino ad oggi. Con il nuovo sistema degli accessi, combinato con l'utilizzo di

spazi all'interno della Fortezza come "luoghi sicuri", sarà possibile organizzare eventi in grado di ospitare un numero

maggiore di persone. Infine, la Chiesa di San Francesco che ha mantenuto nei secoli la funzione di luogo di culto

viene inserita nel percorso museale, ma continuerebbe ad ospitare funzioni religiose, da organizzare con la Diocesi

cui l'edificio appartiene. Viene proposta altresì l'apertura ad altre confessioni rispetto alla cristiana cattolica, quale

memoria della tradizionale multiculturalità della città di Livorno.

Corriere Marittimo

Livorno
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Fossi Medicei verso la pulizia

Nella foto: Il Fosso Reale vicino alla Fortezza Nuova. LIVORNO - Un accordo

per disciplinare la manutenzione del verde pubblico sulle banchine e sugli

scalandroni dei Fossi cittadini: lo hanno firmato a Palazzo Rosciano il

presidente dell'AdSP Luciano Guerrieri e il sindaco Luca Salvetti. Nelle more

del trasferimento al Comune delle competenze gestionali sugli specchi acquei

demaniali marittimi del circuito dei fossi - si legge nella nota dell'AdSP - per il

quale è in via di completamento il percorso amministrativo, i due enti si sono

impegnati a definire per tutto il 2024 le modalità di diserbo e sfalcio delle

erbacce che infestano le banchine e gli scalandroni. L'intesa si divide in due

step. Nella prima fase, l'AdSP provvederà ad affidare in via d'urgenza il

servizio di sfalcio ed eliminazione delle erbe infestanti. Il secondo intervento

più strutturato, e portato fino alla fine del 2024, vedrà il coordinamento delle

operazioni con il Comune di Livorno al quale verrà affidata la gestione del

servizio, a fronte di un impegno economico di AdSP-MTS a totale copertura

dei costi. "L'accordo ci consente di andare ad intervenire in un'area di diretta

fruizione per i cittadini e turisti" ha dichiarato il presidente Luciano Guerrieri.

"Fatte salve le future valutazioni sulla definizione di ruoli e competenze in ordine alla gestione dei fossi, con la firma di

oggi l'AdSP e l'Ente comunale uniscono le forze per fornire una risposta concreta a un bisogno di tutta la comunità" ha

concluso. "Ringrazio l'AdSP per averci dato la possibilità di trovare la quadra per tutto il 2024" ha detto Salvetti.

"Questa parte della città rappresenta una risorsa importante da sfruttare nei prossimi anni e non possiamo lasciarla a

se stessa. Se cominciamo a mettere a posto già adesso alcuni tasselli, come in realtà stiamo facendo, il

ragionamento successivo sulle modalità di gestione delle banchine e degli scalandroni del circuito dei Fossi sarà più

semplice da sviluppare" ha aggiunto.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/05/fossi-medicei-verso-la-pulizia/
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Tanti lavori, ma anche tanti ritardi sui programmi

LIVORNO Sui tempi preannunciati ormai nessuno fa più affidamento. Così per

quanto riguarda la storia, ormai definita neverending dell'allargamento del

canale di accesso alla Darsena Toscana, allargamento condizionato prima dal

microtunnel, adesso dalla rimozione dei cavi appoggiati sul fondo e diventati

inutili dopo che nel microtunnel sono stati finalmente passati quelli nuovi.Una

storia, questa dei cavi, che avrebbe dovuto cominciare all'inizio di maggio,

almeno secondo i tavoli tecnici che si sono tenuti ciclicamente tra Capitaneria

di Porto, Autorità portuale, corpo dei piloti, ENI e imprese delegate. Anche in

questo caso dei tubi da rimuovere, non si può parlare di buona volontà o di

rilassatezza, ma di complicazioni legate alla molteplicità degli enti, istituzioni e

controlli che ormai condizionano ogni lavoro pubblico (e anche privato). In

questo caso, la rimozione dei vecchi tubi ENI sembrava semplice: invece si è

imposta, prima di toglierli, la loro bonifica per evitare che il materiale ancora

contenuto in particolare morchie e residui oleosi possa inquinare l'acqua. Sono

preventivati almeno un paio di mesi, per un'operazione che nei piani generali

doveva essere già a buon punto.***Non si tratta solo di togliere l'ultimo

ostacolo per avviare i lavori murari di abbattimento della sponda nord del canale, ma per allargarlo ai 120 metri di

progetto (vedi il grafico in questa pagina). I lavori imporranno limiti temporali giornalieri al transito delle navi, cercando

di conciliare le esigenze dei traffici con quelli dei lavori.Sono già state concertate in linea di massima finestre orarie di

interruzione del traffico, in particolare di notte (già oggi il transito navale non si azzarda sulla strettoia) ma sarà

comunque necessario un lavoro coordinato e pesante per tutti.CHE VUOL DIRE, SUL PIANO DEI TEMPI?Secondo

gli esperti dell'AdSP, si ipotizza che l'allargamento del canale potrà partire alle soglie dell'inverno e il canale finalmente

a 120 metri sarà disponibile solo alla metà del 2025. Facendo i debiti scongiuri, visto che siamo già in ritardo di

anni.***Anche sul porto mediceo, sia all'interno che sul fronte esterno che guarda il mare, ci sono lavori avviati e lavori

improvvisamente (e senza capire perchè) da tempo abbandonati. Quelli avviati sono il risanamento e la

ristrutturazione del vecchio fabbricato che ospita i piloti del porto, transennato e in via di bonifica.Un lavoro

importante, indirettamente collegato alla nascita del marina almeno dal punto di vista dell'immagine; un lavoro che

però non risolve la situazione di disagio in cui lavorano i piloti, nell'ambiente ristretto e del tutto insufficiente che li

ospita. Per loro, come noto, l'AdSP ha promesso una torre sulla testata della calata Orlando, che forse potrebbe

anche accogliere i futuri sfrattati della piattaforma dell'Avvisatore Marittimo.Ma si tratta di un progetto ancora sulla

carta e in ogni caso destinato a realizzarsi (forse) tra anni. Se inoltre non sarà per qualche motivo interrotto. Anche

qui giocano le competenze incrociate di numerose autorità, a cominciare

La Gazzetta Marittima

Livorno
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dalla Soprintendenza ai monumenti di Pisa. In questa zona c'è stato anche lo strano episodio dei lavori lasciati a

metà per la bonifica dei sotterranei con le antiche e splendide cannoniere del forte della Bocca che l'AdSP aveva

avviato con un finanziamento ad hoc.Roba ormai passata, dalla presidenza Gallanti, compreso l'abbandono a metà

dei lavori. Rimangono sono sui piazzali esterni, che a suo tempo aveva ristrutturato e pavimentato l'Assonautica della

Camera di Commercio, alcune transenne e materiali di risulta degli scavi. Gli ingressi alle cannoniere sono stati chiusi

in modo provvisorio. E sembra naufragato anche il progetto di recuperare almeno uno dei vecchi cannoni che

difendevano il porto mediceo: si era parlato di quello trasformato in bitta immerso in un blocco di cemento proprio

sotto il fanale verde di accesso al mediceo.ANCHE QUESTO UN SOGNO?(A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Grande nautica, un mare d'oro
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Nella foto: Il tavolo delle autorità. LIVORNO - Cifre alla mano, esposte con

tanto di proiezioni sullo schermo delle tabelle del rapporto NAVIGO presentate

in Fortezza Vecchia la settimana scorsa, la grande nautica degli yacht si

conferma uno dei settori trainanti sia nel PIL nazionale sia nell'offerta dei posti

di lavoro. Con un crescente interesse - bisognerebbe dire: finalmente - anche

delle istituzioni del territorio, specie toscano, alla formazione di giovani

preparati di cui il settore ha estremo bisogno. Nell'incontro è stato organizzato

da AdSP del Nord Tirreno e Camera di Commercio di Livorno e Grosseto. Le

cifre del rapporto NAVIGO presentate dal suo direttore Pietro Angelini sono

state il riferimento. Ma altrettanto interessante l'annuncio dato da Luciano

Guerrieri, presidente dell'AdSP e da Riccardo Breda, presidente della CdC,

della creazione di un vero e proprio "progetto formazione" dedicato al settore,

con il coinvolgimento anche del Comune di Livorno, sul quale hanno riferito sia

l'assessore Gianfranco Simoncini sia il tecnico Marco Bennici. Nella tavola

rotonda che è seguita, coordinata dal collega Marco Casale, hanno parlato i

rappresentanti di imprese, aziende, cantieri e servizi. Da tutti il plauso per

l'iniziativa sulla formazione, che vuol far fronte alle ben 70 specializzazioni occorrenti per il comparto. Claudio

Capuano, funzionario AdSP ed ex ufficiale CP livornese, ha diretto il dibattito e presentato le opzioni del settore con il

consueto impegno, in particolare sulle prospettive che il comparto offre anche nel prossimo futuro. I grafici che

pubblichiamo, ripresi dal rapporto NAVIGO, sono solo una piccola parte del materiale fornito durante il convegno: ma

sufficienti a dimostrare che la grande e grandissima nautica ha un valore economico tra i più importanti non solo sul

lato dl lavoro, ma anche sulle ricadute indirette sul territorio: sulla ricettività turistica, sui servizi portuali e non, sulla

ristorazione e in generale sul turismo d'alto bordo. Alla base del quale ci sono, anche qui, centinaia di posti di lavoro.

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/05/grande-nautica-un-mare-doro/
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L'ATENA sulle plastiche in mare

LIVORNO - L'idrogeno per le navi e per le imbarcazioni si avvicina dunque al

mare. Ma intanto il mare va protetto, specie dalla plastica. E sul tema,

l'associazione ATENA Toscana ha tenuto sabato scorso un convegno

all'acquario labronico dal significativo titolo: "plastica in mare: destini, rischi,

soluzioni". Ne hanno parlato, con la dottoressa Annamaria De Biasi del CIBM

che ha moderato il dibattito, il professor Castelvetro (università di Pisa) col

dottor Sartor (CIBM), la dottoressa Snickars (Wartisila) il dottor Barsotti

(Revet Spa) e la professoressa Carducci (università di Pisa). È seguita, per gli

interessati, anche la visita all'acquario, prima di un light lunch servito nelle sale

interne.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/05/latena-sulle-plastiche-in-mare/


 

mercoledì 05 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 4 2 1 0 8 2 6 § ]

La Marina Italiana in mostra all'ONU

Nella foto: Allieve dell'Accademia Navale di Livorno su nave Vespucci. NEW

YORK - Dal oggi 5 al 14 giugno il Palazzo di Vetro, Quartier Generale delle

Nazioni Unite a New York, ospita un'iniziativa espositiva di grande prestigio e

significato, che celebra la storia e i valori della Marina Italiana. La mostra, dal

titolo Ocean Stories. The Italian Navy exhibition, che si svolge nella settimana

in cui ricorre il World Ocean Day (8 giugno), è co-organizzata dalla Marina

Militare con la Rappresentanza Permanente d'Italia all'ONU. Il percorso

espositivo multimediale e immersivo, sviluppato, prodotto e realizzato da

Magister Art, si presenta come un racconto che comunica l'universo

eterogeneo della Marina Militare, per coinvolgere ed emozionare un vasto

pubblico di persone di diverse culture, nazioni ed età. Quattro sono le aree

tematiche in cui è suddivisa la rassegna, che si apre con Ocean Planet, nel

quale ci si relaziona all'Oceano come unico grande mare e dove si descrive

l' impegno della Marina Militare per la sua conoscenza, protezione,

preservazione attraverso la dimensione subacquea, la ricerca scientifica e

l'innovazione tecnologica. La sezione è caratterizzata da contenuti video-

fotografici e infografiche che illustrano gli elementi identificativi dell'Oceano quali le sue dimensioni, il suo volume

d'acqua, la sua profondità, la percentuale protetta. Altri contenuti documenteranno le operazioni e le attività che

vedono attivamente coinvolta la Marina Militare nella conoscenza, conservazione, protezione e preservazione

dell'Oceano. Nell'area denominata Tempo, si trova un percorso per immagini dedicato al ritmo dei gesti e delle azioni

in mare. Fotografie e filmati mostrano attività e operazioni della Marina Militare, dal fischio del nostromo ai clutter dei

radar, dal rumore del vento alla scia di un'imbarcazione sul mare, dal tintinnio della campana allo scricchiolare delle

cime, suoni che diventano un metronomo che scandisce la vita a bordo di tutte le navi. Il cuore della mostra è

dedicato alla Nave scuola Amerigo Vespucci, definita dalla portaerei americana USS Independence, in uno storico

incontro, come la "nave più bella del mondo", il cui navigare diventa metafora di un racconto universale: il vascello non

è solo ambasciatore dell'Italia nel mondo, ma portatore di valori quali uguaglianza tra i popoli, inclusione, educazione,

formazione, solidarietà e accoglienza. Sarà possibile esplorare virtualmente gli spazi della Nave Scuola Amerigo

Vespucci grazie a una riproduzione tridimensionale virtuale realizzata dall'Università degli Studi di Firenze, e

contemporaneamente ammirare il suo modellino fisico di quasi 5 metri di lunghezza, Negli stessi giorni di apertura

della mostra, l'Amerigo Vespucci sarà in navigazione lungo la costa pacifica degli Stati Uniti. L'iniziativa si completa

con l'omaggio ai Sailors leading, ovvero al grande equipaggio Marina Militare, alle persone che ne costituiscono

l'essenza e ne esaltano l'aspetto umano. Attraverso un mosaico di volti, viene data voce alle diverse professionalità

che compongono

La Gazzetta Marittima
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la Marina Militare, dai professionisti navali agli aviatori, agli ingegneri, dai medici di bordo ai palombari, ai

sommergibilisti, agli incursori e ai giovani allievi che hanno appena intrapreso la via del mare.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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La zattera, dove posizionarla?

Nella foto: Una zattera nell'alloggio di poppa estrema. LIVORNO - Se ne

vedono di tutte: e purtroppo non solo di quelle sbagliate perchè gli utenti sono

poco esperti, ma anche e specialmente perchè i progettisti e i costruttori

considerano la zattera autogonfiabile di salvataggio - ormai obbligatoria (e

questo é un assurdo) anche per i gommoni - un accessorio che crea problemi

di ingombro. La stagione nautica è in pieno svolgimento e basta andare in

qualche porto turistico per vederne, appunto, di tutte. Specialmente sui cabinati

a vela. C'è chi tiene semplicemente la zattera in un gavone sottocoperta,

perché non ingombri le manovre. Forse non pensa alle difficoltà di tirarla fuori

in condizioni di barca sbandata, semisommersa, ingavonata (in genere la

poppa s'inabissa per prima, dato il peso dominante del motore, anche sulle

barche a vela. C'è, appunto, chi - con la giustificazione che il progettista così

ha suggerito - piazza la zattera a poppa estrema, magari in un bel pavone a

filo d'acqua. Può essere utile solo in caso di un sistema di sgancio automatico,

che "spari" la zattera fuori dall'alloggiamento. Ma se in caso di naufragio la

poppa s'immerge per prima, andare a liberare la zattera già sott'acqua è

un'impresa non da naufraghi spaventati e spesso non giovanissimi. Da pensarci.

La Gazzetta Marittima
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Auto nuove in Tdt? Chi potrebbe impedirlo?

LIVORNO Più o meno da sempre gli uomini (e le donne, ci mancherebbe),

molto spesso con il massimo dell'insuccesso, hanno cercato di opporsi alla

natura, alla storia, e alle inflessibili ed immanenti leggi dell'economia e del

mercato. I malumori e le tensioni, ad oggi ancora latenti, di cui si parla in

questi giorni a proposito dell'ipotesi (o qualcosa di più?) di accogliere sulla

darsena Toscana il deposito di automobili nuove anticipano, probabilmente,

ciò che l'ineludibile perseguimento del giusto (a meno di prova del contrario)

profitto potrebbe rendere concreto di qui a poco, se non pochissimo tempo.

È del tutto evidente che una buona porzione delle aree di cui il Terminal

darsena Toscana (Tdt) dispone per il traffico principe dei contenitori, si sta

rivelando in esubero e, dato che per qualsivoglia tipologia di impresa, a

qualunque livello, niente è più antieconomico che lasciare delle risorse

improduttive, l'eventualità che sugli spazi anche solo momentaneamente in

eccedenza vegano accolte altre specie di traffici, appare tutt'altro che

peregrina, anzi, addirittura logica. Tutto ciò viene a combinarsi con l'esigenza

di maggiori superfici da asservire al traffico delle auto nuove, magari offerte a

costi che potrebbero rivelarsi più convenienti, e questo rientra, in tutta normalità, con le naturali dinamiche

dell'economia e del mercato, di quelle dinamiche, cioè, opporsi alle quali si è rivelato, fino ad oggi, del tutto velleitario.

Il verificarsi di tali fenomeni induce ad una riflessione strettamente conseguente e provoca in molti ambienti addetti ai

lavori una domanda semplicissima, niente affatto nuova e sempre meno sussurrata: se il Tdt si trova a disporre in

eccedenza di aree vocate al traffico dei contenitori in misura tale da poter accogliere anche un po' di partite di auto

nuove, ha davvero senso continuare ad inseguire l'ultraventennale e costosissimo sogno della già ridimensionata

darsena Europa? E, sopra tutto, con questi chiari di luna (come dicevano i nostri nonni), ha senso continuare a

temporeggiare con poco costrutto nel dare corpo e forma all'impegno assunto con plateale entusiasmo (di maniera?)

da Luciano Guerrieri e da Eugenio Giani il 23 Febbraio scorso verso il vice ministro Rixi per mettere immediatamente

a disposizione degli operatori i piazzali ormai pronti, realizzati a corollario della ventura grande darsena? E bene

ricordare che i piazzali della futura mega infrastruttura di cui si è parlato e riparlato sono già effettivamente realtà, non

sono un qualcosa di là da venire, sono praticamente pronti e, una volta resi agibili con la necessaria pavimentazione,

potranno espandere di ben 70 ettari (700 mila mq!!) la disponibilità di superfici strategiche operative, un vero e proprio

toccasana per la competitività e l'operatività del porto livornese conseguibile con uno sforzo relativamente contenuto.

Va detto che ci si era illusi di veder bruciare le tappe dopo i proclami di quel 23 Febbraio, ma, ad oggi.. niente. Una

situazione condita da silenzi ambigui che, come è naturale, non manca di sbrigliare i mille male penziere dei soliti

maligni,
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alcuni perfidamente maligni, come chi insinua che un'occupazione anticipata dei piazzali potrebbe dispiacere a

qualche grande impresa in odore di aggiudicarsi la gara per le opere da realizzare in mare poiché i benefici che ne

deriverebbero potrebbe rischiar di rendere chiara la non indispensabilità di realizzare la darsena Europa, ciò che, del

resto, molti pensano e nessuno osa dire. Maldicenze? Certamente si. Oppure, come dicono i livornesi, discorsi a

bischero sciolto che, comunque, non mancano di far riflettere, specialmente di fronte alla concretezza degli effetti

positivi che un uso immediato dei piazzali della grande darsena già pronti potrebbe produrre in molte direzioni. Il punto

è che, anche grazie all'Europa (che proprio tutte non le azzecca) il tempo delle protezioni speciali e delle così dette

riserve è definitivamente avviato sul viale del tramonto, come asseverato, sempre a Livorno, dalla vicenda che aveva

visto la società Porto di Livorno 2000 soccombente nella sua opposizione al movimento di passeggeri operato dal

gruppo Grimaldi alla radice della darsena Toscana, al di fuori, cioè, delle aree che la stessa Porto 2000 deteneva e

detiene in concessione proprio per la gestione del traffico dei passeggeri ritenendolo una propria esclusiva.

Messaggero Marittimo
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Al via uno shuttle ferroviario fra il Tdt di Livorno e l'Interporto della Toscana Centrale

Porti A operarlo con frequenza trisettimanale è Logtainer in sinergia con

Mercitalia Rail a cui è affidata la trazione di Redazione SHIPPING ITALY Un

nuovo collegamento intermodale per il trasporto ferroviario merci ha preso il

via tra l'Interporto della Toscana Centrale e il Terminal Darsena Toscana di

Livorno grazie a Logtainer. E' proprio quest'ultima azienda ad annunciarlo

precisando che "la trazione del collegamento è affidata a Mercitalia Rail,

società del Polo Logistica del Gruppo FS Italiane, con cui Logtainer è

firmataria di un Memorandum of Understanding, volto a sviluppare soluzioni

integrate di trasporto intermodale, privilegiando sempre di più la modalità

ferroviaria". Una nota spiega che "il treno avrà una cadenza settimanale e,

grazie ai suoi 500 metri di lunghezza, consentirà di togliere dalla circolazione

stradale l'equivalente di 1.500 camion all'anno, con un evidente beneficio in

termini di impatto ambientale, di risparmio energetico e di riduzione del

traffico, in particolare sulla strada FI PI LI, nodo viario con enormi problemi di

congestione". L'auspicio di Logtianer è quello di arrivare a tre navette

settimanali così da strutturare un collegamento più efficiente e fruibile a

servizio del distretto della Toscana centrale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY "Mare, Finanza e Assicurazioni": i panelist del Business Meeting del 14 giugno a Genova.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/06/04/al-via-uno-shuttle-ferroviario-fra-il-tdt-di-livorno-e-linterporto-della-toscana-centrale/


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 4 2 1 0 8 1 0 § ]

Il rigassificatore di Livorno, dopo la sosta a Genova, è arrivato al rimorchio a Marsiglia

Cantieri Completata con successo e nei tempi previsti la prima fase dei lavori

di manutenzione straordinaria di Redazione SHIPPING ITALY Olt Offshore

Lng Toscana, la società che gestisce il rigassificatore offshore di Livorno, ha

comunicato che la prima fase dei lavori di manutenzione straordinaria del

terminale Fsru Toscana si è conclusa con successo e nei tempi previsti. Il

terminale, che dallo scorso aprile si trovava a Genova per la prima parte degli

interventi previsti, è stato trainato, con l'ausilio di tre rimorchiatori della Fratelli

Neri di Livorno, fino al porto di Marsiglia, dove termineranno le attività di

manutenzione straordinaria finalizzate alla sostituzione del cuscinetto del

sistema di ancoraggio, sistema progettato e realizzato al fine di garantire la

rotazione del terminale attorno alla torretta geostazionaria permanentemente

ancorata al fondale marino. Fsru Toscana resterà presso i Chantiers Naval de

Marseille, cantiere di San Giorgio del Porto Spa, fino al completamento delle

attività di manutenzione straordinaria, previsto entro la metà di settembre, cui

faranno seguito le operazioni di riconnessione del terminale nel suo sito al

largo di Livorno. È previsto che Fsru Toscana riprenda le operazioni entro la

fine di ottobre 2024. Olt Offshore LNG Toscana, società controllata da Snam e Igneo Infrastructure Partners, detiene

la proprietà e la gestione commerciale del terminale galleggiante di rigassificazione Fsru Toscana, ormeggiato a circa

22 chilometri al largo delle coste tra Livorno e Pisa. L'impianto è connesso alla rete nazionale attraverso un gasdotto

di 36,5 km realizzato e gestito da Snam, di cui: 29,5 km circa in mare, 5 km nel Canale Scolmatore e i restanti 2 km

sulla terraferma. Il Terminale ha una capacità di rigassificazione massima autorizzata pari a 5 miliardi di Sm annui.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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"Freccia Gialla" Piombino-Elba

VADO LIGURE - L'estate elbana delle Navi Gialle è iniziata sabato 25 maggio,

con la prima partenza della mattina, intorno alle 9. La Freccia Gialla è l'HSC

Corsica Express Three, operativo sulla linea Piombino/Portoferraio, con una

programmazione che prevede fino a cinque partenze al giorno da e per l'isola,

in alta stagione. L'HSC Corsica Express Three ha una capienza di 150 auto e

una capacità di trasporto di 535 passeggeri, che viaggeranno comodamente

seduti nelle poltrone Business Class, disponibili senza il pagamento di alcun

supplemento. La Freccia Gialla - sottolinea la compagnia - garantirà velocità,

frequenza, comodità e tariffe competitive: a partire da 70 euro, a tratta, per 2

passeggeri e un'auto, oppure a partire da 40 euro, a tratta, per 1 passeggero e

una moto. Un nuovo e moderno ufficio ELBA FERRIES è stato aperto in

Calata Italia e sarà a disposizione dei clienti, con orario di apertura continuato

nei periodi di alta stagione. Qui, i clienti potranno chiedere informazioni,

prenotare o modificare i biglietti e verificare gli orari di partenza e arrivo della

nave.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Mole, un tour a ostacoli per i ministri mondiali ad Ancona: il fulcro del G7 è una gincana

Circa 300 delegati in arrivo da tutto il mondo dal 9 all'11 ottobre: corsa contro il

tempo di Stefano Rispoli Mercoledì 5 Giugno 2024, 02:30 3 Minuti di Lettura

ANCONA Faranno lo slalom tra ruspe e transenne i ministri e i circa 300

delegati in arrivo da tutto il mondo per il G7 Salute che verrà ospitato ad

Ancona dal 9 all'11 ottobre. La Mole Vanvitelliana, fulcro delle attività

diplomatiche, rischia di presentarsi come un cantiere a cielo aperto. E ormai

c'è poco da fare per cambiare un destino segnato, condizionato da errori del

passato, scarsa capacità di programmazione e sventure varie, tipo il maxi-

appalto saltato per il crac di un'impresa di costruzioni incaricata di ristrutturare

due ali dell 'ex Lazzaretto (lato terra e lato Porta Pia) e poi sparita

all'improvviso. Ecco, a che punto sono questi lavori? Fermi. Ormai da tre anni

e mezzo. Era il dicembre 2021 quando la ditta aggiudicataria mollò di punto in

bianco il cantiere, avanzando un'istanza di concordato al tribunale di Treviso.

Ne seguì un'arcigna battaglia legale con il Comune che, dopo aver stracciato il

contratto, è stato citato in giudizio. Nel dicembre scorso è stata suggellata la

pace: 1,2 milioni al Comune per chiuderla qua (contro i 4,8 milioni richiesti). Il

problema è che i lavori si sono interrotti al 39% del progetto e ora è in corso una faticosa ricognizione dello stato

dell'arte e della valutazione delle rimanenze. In ogni caso, il ristoro non sarà sufficiente per concludere l'opera senza

iniezione di liquidità. Fondi ministeriali «Vedremo se reperire altri fondi ministeriali e o provvedere con un mutuo -

riflette l'assessore Stefano Tombolini -. Vogliamo ripartire il prima possibile con un bando per la riassegnazione dei

lavori». Ma se ne riparlerà nel 2025. Non è un intervento di poco conto, visto che impegna quasi mezza Mole sue due

livelli. Queste sale, nel progetto iniziale, dovevano ospitare spazi espositivi, shop-room e punti ristoro. Il progetto

verrà confermato? Il Comune sta cercando di migliorare in extremis la cartolina da mostrare ai ministri del G7 con gli

interventi finanziati dalla Regione per rifare la pavimentazione del ponte d'accesso principale e di quello secondario,

disseminati di buche e di trappole. «È in corso la fase progettuale - spiega Tombolini - abbiamo firmato anche una

convenzione con l'Autorità portuale per ripristinare la pavimentazione nell'area dello scalo limitrofa alla Mole». Il

restyling Intanto, si sta portando avanti il progetto di restyling delle sale Tabacchi e Viani da 3,3 milioni, finanziati dal

Pnrr. Termine ultimo: marzo 2026. Ma entro il 30 settembre va pagato almeno il 30% dei Sal. Ma intanto è intervenuta

una variante (da approvare) dovuta ad alcune modifiche esecutive del recupero del ponte che porta al Lazzabaretto,

per circostanze impreviste ed imprevedibili, e a seguito di prescrizioni della Soprintendenza. Gli interventi aggiuntivi

ammontano a 147.564 euro per un incremento del 9,6% dell'importo contrattuale, che sale a 1.675.571 (più Iva). Nella

sala Viani sono previste la sistemazione impiantistica e una
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pavimentazione galleggiante distaccata dai muri perimetrali, in modo da rendere visibile la pavimentazione

originaria. La sala Tabacchi verrà recuperata negli infissi e nei portoni, ma è destinata ad uso magazzino. Il progetto

che appare più indietro è l'intervento antisismico previsto per alcune parti della struttura muraria danneggiata dal

terremoto del 2016. «L'attività è in fase di progettazione - spiega Tombolini - ed è finanziata per 400mila euro dallo

Stato». La Mole sconta il tempo perso del passato, ma ora è bene evitare di ripetere lo stesso errore: prima che si

concludano questi restyling a scacchiera, è importante interrogarsi sulla destinazione finale della Mole, con una

visione strategica d'insieme, senza tralasciare i costi fissi di una struttura energivora che succhia 560mila euro l'anno

solo di elettricità. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Molo Clementino e le altre opere a passo di bradipo: tempi biblici tra le presentazioni dei
progetti e l'effettiva realizzazione

ANCONA - Per qualcosa che si sblocca, c'è tanto ancora che resta in paziente

attesa. È la triste sorte a cui vanno incontro le grandi opere. In Italia in

generale, nella nostra regione in particolare, dove tra la presentazione di un

progetto e la sua realizzazione passano decadi. Ne sa qualcosa il porto di

Ancona , che per veder garantita un'uscita per i tir - prima a sud, poi a ovest e

infine a nord, neanche fosse una canzone degli 883 - che non paralizzasse il

traffico cittadino, ha ingaggiato una battaglia che va avanti da 40 anni. Cosa

manca Battaglia che solo ora ha iniziato a vedere la luce in fondo al tunnel. Ad

ogni minimo step del lunghissimo iter procedurale che imbriglia le grandi opere,

la politica esulta come se dal giorno dopo dovessimo vederle realizzate, ma

non è mai così. E l'attesa si trasforma in frustrazione. Restiamo in ambito

portuale, dove ci sono importanti progetti che, se proseguono di questo

passo, forse li vedranno i nostri nipoti. Uno dei più rilevanti è quello per il

raddoppio del sito della Fincantieri, dal valore di 80 milioni di euro di cui 40

finanziati dal ministero delle Infrastrutture e 40 dalla stessa azienda di

cantieristica navale. Era il lontano 2018 quando veniva presentato il progetto;

poi, nell'agosto 2020, l'allora ministra alle Infrastrutture De Micheli firmò il decreto per i 40 milioni statali. Ancora alle

carte Dai toni trionfalistici con cui venne annunciato, sembrava che si dovesse tradurre nella pratica nel tempo di un

amen. Non fu così. Avanti veloce: arriviamo al 14 novembre 2023, quando il direttore generale di Fincantieri

Pierroberto Folgiero e il presidente dell'Autorità portuale Vincenzo Garofalo firmano l'accordo. Tradotto: 4 anni dopo,

siamo ancora alle carte. Ben più tortuoso il percorso per la realizzazione del terminal crociere al Molo Clementino

che, oltre al mostro a tre teste della burocrazia, si trova contro anche l'avversione della giunta dorica alla sua

realizzazione. Parliamo di un'opera da 22 milioni di euro su cui la Msc avrebbe voluto erigere a proprie spese - dopo

aver partecipato al bando e in caso di assegnazione - il suo home port in un'area di 7.400 mq per un movimento

stimato in 350-400mila croceristi a stagione. Il progetto di fattibilità tecnico-economica era stato presentato nel 2018:

l'Authority ha inserito l'opera nel bilancio di previsione 2025 e attualmente è in corso la procedura di Via-Vas al

ministero dell'Ambiente. Anche qui, dunque, siamo a carissimo amico. Soprattutto se si considera quanto accaduto

ad un'altra opera che coinvolge il porto dorico, insieme a Rfi, Regione e Comune di Ancona: il lungomare Nord. Terzo

tassello dell'uscita nord dallo scalo - il resto del trittico è composto dall'ultimo miglio e al raddoppio della SS16, che

invece procedono più spediti - è impantanato proprio sulla Valutazione di impatto ambientale da ormai 5 anni.

L'impasse Si tratta di un'opera da 52,8 milioni di euro per la rettifica dei binari dell'Adriatica e la scogliera da realizzare

a protezione della ferrovia. L'accordo di programma tra Rfi, Authority,
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Regione e Comune era stato firmato nel 2017: il 6 maggio 2019 Rfi inoltrò l'istanza per la Via al ministero

dell'Ambiente. Siamo in attesa da allora. Dulcis in fundo, la penisola tra le banchine 27 e 28 per allontanare dalla città

gli attracchi. Tutti la considerano fondamentale, ma non siamo neanche al progetto di fattibilità. Se il cronoprogramma

ricalcherà i tempi dei progetti fin qui elencati, altro che nipoti. Un successone, con l'aria che tira. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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A Civitavecchia al via lo studio sull'impatto economico

Clia, Associazione internazionale delle compagnie, ha commissionato ad

Oxford Economics una indagine che sarà svolta in partnership con il Rome

Cruise Terminal e l'ITE Guido Baccelli Redazione web CIVITAVECCHIA - Nel

primo porto crocieristico d'Italia è partito uno studio sull'impatto economico

delle crociere. CLIA, associazione internazionale che raggruppa il 95% delle

compagnie mondiali, ha infatti commissionato alla Oxford Economics

un'analisi su come le attività e i flussi del turismo crocieristico impattano

sull'economia e sul territorio di Civitavecchia. Sul campo l'indagine sarà

supervisionata dalla Roma Cruise Terminal e svolta operativamente dagli

studenti dell'Istituto Tecnico Economico "Guido Baccelli". I ragazzi, guidati

dalla dottoressa Cristina Carapellese e dal professor Mauro Adamo, fino al

prossimo ottobre sottoporranno un cospicuo numero di questionari per avere

risposte concrete e di prima mano. "Le compagnie lavorano da sempre a

stretto contatto molte con le destinazioni dove le navi fanno scalo con

l'obiettivo di assicurare flussi di turismo pianificati e sostenibili e, soprattutto,

valorizzare i benefici economici dell'attività crocieristica per le comunità

costiere. Perciò lo studio sull'impatto economico delle crociere, con informazioni di prima mano da parte di

passeggeri, equipaggio, ma anche da esercizi commerciali e operatori turistici nelle città portuali, è per noi

assolutamente importante per capire come le nostre attività influiscono sull'economia locale" dice Marie-Caroline

Laurent, Direttrice Generale CLIA Europe. "Il turismo crocieristico sta evolvendo con itinerari alternativi e una offerta

diversificata, per cui è utile anche conoscere in dettaglio come i diversi territori accolgono e interpretano il fenomeno".

Secondo John Portelli, il Direttore Generale della Roma Cruise Terminal: "la nostra azienda è molto lieta che CLIA

abbia selezionato Civitavecchia per questa indagine. Negli anni, grazie alla collaborazione con l'Istituto ITE Guido

Baccelli, siamo riusciti a realizzare studi sull'impatto positivo che la presenza di crocieristi ed equipaggi sta avendo

nella nostra città. I risultati dell'indagine 2024 confermano i risultati dei tre studi precedenti, di cui uno commissionato

dall'Autorità Portuale. Roma Cruise Terminal è orgogliosa del fatto che il crescente numero di crocieristi e in

particolare di passeggeri ed equipaggi in turnaround, stia sostenendo lo sviluppo di una nuova economia basata sul

settore crocieristico". Civitavecchia, dunque, è ancora una volta al centro dell'attenzione grazie al movimento

croceristico. Nel 2023, la Roma Cruise Terminal ha raggiunto un totale storico di 3.300.000 di passeggeri con

importanti ricadute economiche su Civitavecchia, il Lazio e le regioni limitrofe. Secondo il Professore Mauro Adamo

(ITE Guido Baccelli), "il sondaggio è un'esperienza entusiasmante ed unica per gli studenti del "Baccelli" che hanno

modo così di migliorare l'inglese imparato sui banchi di scuola avvicinando le migliaia di croceristi che

quotidianamente sbarcano al Terminal Vespucci per

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/a-civitavecchia-al-via-lo-studio-sullimpatto-economico-duwwxfqg
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somministrare il questionario. Gli studenti hanno inoltre l'opportunità straordinaria di collaborare con due prestigiosi

organismi di rilevanza internazionale come Oxford Economics, tra le più importanti società di consulenza economico-

aziendale al mondo, e CLIA".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, sconti d'uso

Pino Musolino CIVITAVECCHIA - Il comitato di gestione dell'AdSP del Mare

Tirreno Centro Settentrionale, presieduta da Pino Musolino, ha deciso un taglio

delle aliquote dei diritti d'uso delle infrastrutture, per rendere gli scalo già

ancora competitivo in relazione all'emergenza traffici dovuta alla crisi

internazionale. Nella seduta, oltre al presidente dell'AdSP erano presenti il

segretario generale dell'ente Paolo Risso, il direttore marittimo del Lazio e

comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il

comandante della Capitaneria di Porto d i  Fiumicino Giuseppe Strano, il

comandante della Capitaneria di Porto di  Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il

componente designato dalla Regione Lazio Roberto Fiorelli e il componente

designato dal Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti. Il comitato ha anche

approvato all'unanimità la prima nota di variazione al bilancio 2024 che aveva

già ottenuto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti. Il Comitato

inoltre - sottolinea la segreteria dell'AdSP - "ha approvato ad unanimità le

modifiche ed integrazioni dei diritti d'uso dell'infrastruttura portuale o diritti di

porto, che ha previsto una riduzione delle aliquote, misura che potrebbe

aumentare potenzialmente la competitività del porto in un momento di flessione dei traffici nei porti di tutto il mondo".

Approvate infine le autorizzazioni art. 16 del porto di Civitavecchia e Gaeta, e sempre ad unanimità ha approvato le

concessioni e subingressi nei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/05/civitavecchia-sconti-duso/
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A Civitavecchia al via lo studio sull'impatto economico

CIVITAVECCHIA - Nel primo porto crocieristico d'Italia è partito uno studio

sull'impatto economico delle crociere. CLIA, associazione internazionale che

raggruppa il 95% delle compagnie mondiali, ha infatti commissionato alla

Oxford Economics un'analisi su come le attività e i flussi del turismo

crocieristico impattano sull'economia e sul territorio di Civitavecchia. Sul

campo l'indagine sarà supervisionata dalla Roma Cruise Terminal e svolta

operativamente dagli studenti dell'Istituto Tecnico Economico "Guido Baccelli".

I ragazzi, guidati dalla dottoressa Cristina Carapellese e dal professor Mauro

Adamo, fino al prossimo ottobre sottoporranno un cospicuo numero di

questionari per avere risposte concrete e di prima mano. "Le compagnie

lavorano da sempre a stretto contatto molte con le destinazioni dove le navi

fanno scalo con l'obiettivo di assicurare flussi di turismo pianificati e sostenibili

e, soprattutto, valorizzare i benefici economici dell'attività crocieristica per le

comunità costiere. Perciò lo studio sull'impatto economico delle crociere, con

informazioni di prima mano da parte di passeggeri, equipaggio, ma anche da

esercizi commerciali e operatori turistici nelle città portuali, è per noi

assolutamente importante per capire come le nostre attività influiscono sull'economia locale" dice Marie-Caroline

Laurent, Direttrice Generale CLIA Europe. "Il turismo crocieristico sta evolvendo con itinerari alternativi e una offerta

diversificata, per cui è utile anche conoscere in dettaglio come i diversi territori accolgono e interpretano il fenomeno".

Secondo John Portelli, il Direttore Generale della Roma Cruise Terminal: "la nostra azienda è molto lieta che CLIA

abbia selezionato Civitavecchia per questa indagine. Negli anni, grazie alla collaborazione con l'Istituto ITE Guido

Baccelli, siamo riusciti a realizzare studi sull'impatto positivo che la presenza di crocieristi ed equipaggi sta avendo

nella nostra città. I risultati dell'indagine 2024 confermano i risultati dei tre studi precedenti, di cui uno commissionato

dall'Autorità Portuale. Roma Cruise Terminal è orgogliosa del fatto che il crescente numero di crocieristi e in

particolare di passeggeri ed equipaggi in turnaround, stia sostenendo lo sviluppo di una nuova economia basata sul

settore crocieristico". Civitavecchia, dunque, è ancora una volta al centro dell'attenzione grazie al movimento

croceristico. Nel 2023, la Roma Cruise Terminal ha raggiunto un totale storico di 3.300.000 di passeggeri con

importanti ricadute economiche su Civitavecchia, il Lazio e le regioni limitrofe. Secondo il Professore Mauro Adamo

(ITE Guido Baccelli), "il sondaggio è un'esperienza entusiasmante ed unica per gli studenti del "Baccelli" che hanno

modo così di migliorare l'inglese imparato sui banchi di scuola avvicinando le migliaia di croceristi che

quotidianamente sbarcano al Terminal Vespucci per somministrare il questionario. Gli studenti hanno inoltre

l'opportunità straordinaria di collaborare con due prestigiosi organismi di rilevanza internazionale come Oxford

Economics, tra le più importanti

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/553104/a-civitavecchia-al-via-lo-studio-sullimpatto-economico.html
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società di consulenza economico-aziendale al mondo, e CLIA". Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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PORTI CAMPANI: NEL PRIMO TRIMESTRE 2024 CRESCONO DRY BULK E PASSEGGERI

Napoli - Crescono le rinfuse solide e i passeggeri nei porti di Napoli e Salerno

nei primi tre mesi del 2024, mentre il traffico container è tutto sommato stabile,

insieme alle rinfuse liquide. A Napoli in aumento i ro-ro, mentre a Salerno sono

in calo, principalmente per via di alcuni cantieri in corso che hanno compresso

la viabilità. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha

pubblicato il primo report trimestrale dell 'anno che vede un traffico

complessivo di 7,5 milioni di tonnellate di merci, in sostanza la stessa quantità

di traffico movimentato nei primi tre mesi del 2023. Nel dettaglio, delle varie

tipologie merceologiche trasportate, le rinfuse solide (dry bulk) hanno

registrato una movimentazione pari a 521,839 tonnellate, il 12,2 per cento in

più rispetto allo stesso periodo del 2023. Le rinfuse liquide (liquid bulk)

movimentate nello scalo napoletano hanno raggiunto 1,31 milioni di tonnellate,

lo 0,7 per cento in più rispetto all'anno precedente. Il traffico container, sempre

in tutti e due i porti campani, si attesta sui 248,324 TEU. Anche in questo caso

il traffico risulta pressoché lo stesso dei primi tre mesi del 2023. Entrando nello

specifico, Napoli ha movimentato 158,607 TEU (-2,8%), Salerno 89,717 TEU

(+5,1%). Il traffico ro-ro per il porto di Napoli si attesta su un più 8,5 per cento rispetto al primo trimestre 2023 con

109,211 veicoli movimentati, mentre il porto di Salerno ha registrato un decremento del 12,6 per cento rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente con 96,663 veicoli movimentati, rispetto ai 110,620 movimentati nel primo

trimestre 2023. Complessivamente i due scali hanno movimentato poco più di 2,8 milioni di tonnellate di ro-ro con un

complessivo 1 per cento in meno rispetto al I trimestre del 2023. Il traffico passeggeri è stato pari a 992,227 persone

trasportate, in aumento dell'11,7 per cento rispetto ai primi tre mesi del 2023. Il traffico crocieristico vede 85,862

Il Nautilus

Napoli
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trasportate, in aumento dell'11,7 per cento rispetto ai primi tre mesi del 2023. Il traffico crocieristico vede 85,862

passeggeri trasportati, rispetto alle 81,346 persone trasportate nel primo trimestre del 2023 (+5,6%). Per maggiori

dettagli, si rimanda al report statistico dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-06-04/porti-campani-nel-primo-trimestre-2024-crescono-dry-bulk-e-passeggeri_141584/
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Nei porti campani passeggeri e crocieristi in crescita: ecco il report dell'Autorità nel primo
trimestre

Crescono le rinfuse solide e i passeggeri nei porti di Napoli e Salerno nei primi

tre mesi del 2024, mentre il traffico container è tutto sommato stabile, insieme

alle rinfuse liquide. A Napoli in aumento i ro-ro, mentre a Salerno sono in calo,

principalmente per via di alcuni cantieri in corso che hanno compresso la

viabilità. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha pubblicato

il primo report trimestrale dell'anno che vede un traffico complessivo di 7,5

milioni di tonnellate di merci, in sostanza la stessa quantità di traffico

movimentato nei primi tre mesi del 2023. Nel dettaglio, delle varie tipologie

merceologiche trasportate, le rinfuse solide dry bulk ) hanno registrato una

movimentazione pari a 521,839 tonnellate, il 12,2 per cento in più rispetto allo

stesso periodo del 2023. Le rinfuse liquide liquid bulk ) movimentate nello scalo

napoletano hanno raggiunto 1,31 milioni di tonnellate, lo 0,7 per cento in più

rispetto all'anno precedente. Il traffico container , sempre in tutti e due i porti

campani, si attesta sui 248,324 Teu. Anche in questo caso il traffico risulta

pressoché lo stesso dei primi tre mesi del 2023. Entrando nello specifico,

Napoli ha movimentato 158,607 Teu (-2,8%), Salerno 89,717 Teu (+5,1%).Il

traffico ro-ro per il porto di Napoli si attesta su un più 8,5 per cento rispetto al primo trimestre 2023 con 109,211

veicoli movimentati, mentre il porto di Salerno ha registrato un decremento del 12,6 per cento rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente con 96,663 veicoli movimentati, rispetto ai 110,620 movimentati nel primo trimestre

2023. Complessivamente i due scali hanno movimentato poco più di 2,8 milioni di tonnellate di ro-ro con un

complessivo 1 per cento in meno rispetto al I trimestre del 2023. Il traffico passeggeri è stato pari a 992,227 persone

trasportate, in aumento dell'11,7 per cento rispetto ai primi tre mesi del 2023. Il traffico crocieristico vede 85,862

passeggeri trasportati, rispetto alle 81,346 persone trasportate nel primo trimestre del 2023 (+5,6%).

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/nei-porti-campani-passeggeri-e-crocieristi-in-crescita-ecco-il-report-dellautorita-nel-primo-trimestre/
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Napoli e Salerno: traffici stabili

NAPOLI Con 7,5 milioni di tonnellate di merci nei primi tre mesi del 2024, i

porti dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centrale confermano i

dati dello scorso anno. Il report indica che a crescere sono state le rinfuse

solide e i passeggeri nei porti di Napoli e Salerno, il traffico container è tutto

sommato stabile, insieme alle rinfuse liquide. Aumentano i ro-ro a Napoli,

mentre a Salerno sono in calo, principalmente per via di alcuni cantieri in

corso che hanno compresso la viabilità. Nel dettaglio, delle varie tipologie

merceologiche trasportate, le rinfuse solide (dry bulk) hanno registrato una

movimentazione pari a 521,839 tonnellate, il 12,2% in più rispetto allo stesso

periodo del 2023. Le rinfuse liquide (liquid bulk) movimentate nello scalo

napoletano hanno raggiunto 1,31 milioni di tonnellate, +0,7% rispetto al

medesimo periodo di un anno fa. Il traffico container, sempre in tutti e due i

porti campani, si attesta sui 248,324 TEU. Anche in questo caso il traffico

risulta pressoché lo stesso dei primi tre mesi del 2023. Per Napoli si parla di

158,607 TEU (-2,8%), 89,717 TEU (+5,1%) per Salerno. Il traffico ro-ro per il

porto di Napoli si attesta su un più 8,5 per cento rispetto al primo trimestre

2023 con 109,211 veicoli movimentati, mentre il porto di Salerno ha registrato un decremento del 12,6 per cento

rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente con 96,663 veicoli movimentati, rispetto ai 110,620 movimentati nel

primo trimestre 2023. Complessivamente i due scali hanno movimentato poco più di 2,8 milioni di tonnellate di ro-ro

con un complessivo 1% in meno rispetto al I trimestre del 2023. Il traffico passeggeri è stato pari a 992,227 persone

trasportate, in aumento dell'11,7 per cento rispetto ai primi tre mesi del 2023. Il traffico crocieristico vede 85,862

passeggeri trasportati, rispetto alle 81,346 persone trasportate nel primo trimestre del 2023 (+5,6%).

Messaggero Marittimo

Napoli
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Porti Campania, traffico stabile nei primi tre mesi dell'anno

Giu 4, 2024 - Crescono le rinfuse solide e i passeggeri nei porti di Napoli e

Salerno nei primi tre mesi del 2024, mentre il traffico container è tutto

sommato stabile, insieme alle rinfuse liquide. A Napoli in aumento i ro-ro,

mentre a Salerno sono in calo, principalmente per via di alcuni cantieri in corso

che hanno compresso la viabilità. L'AdSP del Mar Tirreno Centrale il primo

report trimestrale dell'anno che vede un traffico complessivo di 7,5 milioni di

tonnellate di merci, in sostanza la stessa quantità di traffico movimentato nei

primi tre mesi del 2023. Nel dettaglio, delle varie tipologie merceologiche

trasportate, le rinfuse solide dry bulk ) hanno registrato una movimentazione

pari a 521,839 tonnellate, il 12,2 per cento in più rispetto allo stesso periodo

del 2023. Le rinfuse liquide liquid bulk ) movimentate nello scalo napoletano

hanno raggiunto 1,31 milioni di tonnellate, lo 0,7 per cento in più rispetto

all'anno precedente. Il traffico container , sempre in tutti e due i porti campani,

si attesta sui 248,324 TEU. Anche in questo caso il traffico risulta pressoché lo

stesso dei primi tre mesi del 2023. Entrando nello specifico, Napoli h a

movimentato 158,607 TEU (-2,8%), Salerno 89,717 TEU (+5,1%). Il traffico

ro-ro per il porto di Napoli si attesta su un più 8,5 per cento rispetto al primo trimestre 2023 con 109,211 veicoli

movimentati, mentre il porto di Salerno ha registrato un decremento del 12,6 per cento rispetto allo stesso periodo

dell'anno precedente con 96,663 veicoli movimentati, rispetto ai 110,620 movimentati nel primo trimestre 2023.

Complessivamente i due scali hanno movimentato poco più di 2,8 milioni di tonnellate di ro-ro con un complessivo 1

per cento in meno rispetto al I trimestre del 2023. Il traffico passeggeri è stato pari a 992,227 persone trasportate, in

aumento dell'11,7 per cento rispetto ai primi tre mesi del 2023. Il traffico crocieristico vede 85,862 passeggeri

trasportati, rispetto alle 81,346 persone trasportate nel primo trimestre del 2023 (+5,6%).

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/porti-campania-traffico-stabile-nei-primi-tre-mesi-dellanno/
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'Stop concorrenza sleale', presidio Coldiretti al porto di Bari

Gli agricoltori di Coldiretti Puglia stanno presidiando ad oltranza il porto di Bari,

dopo i controlli delle forze dell'ordine sulla nave Alma, battente bandiera

maltese, definita 'fantasma' perché se ne erano perse le tracce dopo che

aveva lasciato la Tunisia, da cui pare sia stata respinta, poi aveva toccato le

coste greche per arrivare infine nello scalo pugliese il 28 maggio. La nave,

secondo l'associazione, sarebbe carica di grano di origine turca. "Occorre

fermare - sottolinea una nota della Coldiretti - le importazioni sleali,

introducendo con decisione il principio di reciprocità per fare in modo che tutti i

prodotti che entrano nell'Unione rispettino gli stessi standard dal punto di vista

ambientale, sanitario e del rispetto delle norme sul lavoro previsti nel mercato

interno. Una concorrenza sleale che mette a rischio la salute dei cittadini e la

sopravvivenza delle imprese agricole". Per l'associazione di agricoltori

"l'ennesima asta turca riguarda l'esportazione di oltre 75mila tonnellate di grano

che salperanno attorno alla metà di giugno, con il capitombolo registrato negli

ultimi mesi delle quotazioni del grano, mentre nei porti pugliesi continua il via

vai di navi mercantili provenienti dalla Turchia, con un fenomeno che ormai

sembra inarrestabile del boom delle importazioni di grano dai paesi extracomunitari dell'800% dalla Turchia, di oltre il

1000% dalla Russia, del 170% dal Kazakistan nel 2023 rispetto all'anno precedente". Solo nei primi due mesi del

2024, sostiene infine Coldiretti, "dalla Turchia sono stati importati quasi 35 milioni di chili di frumento duro, quasi lo

stesso quantità registrato in tutto il 2022. Ma crescono del 47% anche le importazioni di grano duro dal Canada,

trattato con glifosato secondo modalità vietate a livello nazionale".

(Sito) Ansa

Bari

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/06/04/stop-concorrenza-sleale-presidio-coldiretti-al-porto-di-bari_52331db6-74c2-4d3d-a23f-52093b56d702.html
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Presidio oltranza agricoltori a porto Bari dopo caso grano turco

A bordo nave 26mila tonnellate di grano, in corso controlli Roma, 4 giu.

(askanews) - Presidio a oltranza degli agricoltori di Coldiretti al porto di Bari,

dopo i controlli delle forze dell'ordine sulla nave Alma, battente bandiera

maltese e contenente un carico di 26mila tonnellate di grano di origine turca,

che secondo le informazioni circolate sin dalla settimana scorsa era stata

respinta dalla Tunisia. Lo rende not Coldiretti Puglia, dopo che con l'azione del

Governo sono stati effettuati i controlli sulla nave. "Occorre fermare le

importazioni sleali, introducendo con decisione il principio di reciprocità per

fare in modo che tutti i prodotti che entrano nell'Unione rispettino gli stessi

standard dal punto di vista ambientale, sanitario e del rispetto delle norme sul

lavoro previsti nel mercato interno", spiega l'associazione degli agricoltori.

Askanews

Bari

https://askanews.it/2024/06/04/presidio-oltranza-agricoltori-a-porto-bari-dopo-caso-grano-turco/
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Nascosti a bordo di tir o con documenti falsi per entrare in Italia: controlli al porto e in
aeroporto a Bari, scoperti dieci migranti

Dall'inizio del 2024 sono state dieci le persone individuate dalla Finanza

nell'ambito delle attività di contrasto all'immigrazione irregolare Nell'ambito

delle attività di contrasto all'immigrazione irregolare in Italia, i finanzieri del II

Gruppo Bari hanno messo in atto una serie di controlli nel porto e

dell'aeroporto di Bari che hanno permesso di individuare e bloccare, dall'inizio

del 2024 a oggi, dieci soggetti di diverse nazionalità (iraniana, afghana, siriana,

turca ed eritrea). In ambito portuale, i controlli eseguiti dai militari sulle

motonavi in arrivo dalla Grecia hanno condotto, in distinte occasioni,

all'individuazione di quattro clandestini, di cui due minorenni, nascosti tra la

merce trasportata da un automezzo. Nel corso di un ulteriore intervento, è

stato ispezionato un autoarticolato all'interno del quale gli operanti hanno

rinvenuto, nascosto tra i semi asse, un extracomunitario di origine iraniana.

Presso lo scalo aeroportuale, nell'ambito di tre distinti interventi, sono stati

invece scoperti cinque clandestini provenienti da Atene, quattro dei quali tratti

in arresto poiché in possesso di passaporto falso. Il quinto soggetto, di

nazionalità eritrea, è stato segnalato alle competenti Autorità per essere stato

trovato in possesso di un documento appartenente ad un'altra persona a cui aveva tentato, inutilmente, di

assomigliare indossando una finta barba.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/immigrazione-clandestina-controlli-porto-aeroporto-bari.html
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Un nuovo collegamento marittimo tra Puglia e Croazia: dal porto di Bari salpa la Dalmacija

Questa sera il debutto della nuova linea per il trasporto passeggeri e carichi

rotabili, che sarà attiva fino a ottobre tra il capoluogo pugliese e Dubrovnik

Ascolta questo articolo ora... Partirà per la prima volta questa sera, dalla

banchina 12 del porto di Bari, la nave Dalmacija, della Compagnia di

Navigazione Jadrolinija, che fino al prossimo 26 ottobre collegherà il

capoluogo pugliese con Dubrovnik. A darne notizia è l'Autorità Portuale del

Mare Adriatico Meridionale. La nuova linea regolare per il trasporto di

passeggeri e carichi rotabili tra il Sud Italia e la Croazia prevede dieci viaggi

settimanali, con un tempo di transito di sei ore e mezza per attraversare il Mar

Adriatico. La Dalmacija, acquistata dalla Fjord Line per 18 milioni di euro, è la

nave più grande mai operata dalla compagnia Jadrolinija. La "Dalmacija" sarà

in grado di offrire ai passeggeri, su 8 ponti, i servizi di due ristoranti, tre bar, un

barbecue, un'area giochi per i più piccoli e ponti aperti. Con una lunghezza di

134,4 metri, una larghezza di 24 metri e un pescaggio di 5,7 metri, la nave è

equipaggiata con due motori 8ZA40S Sulzer diesel da 25.662 CV (18.875

kW), due eliche, due eliche di manovra e due pinne stabil izzatrici,

raggiungendo una velocità massima di 19 nodi. Costruita nel 1993 presso il cantiere navale Bruce Shipyard di

Landskrona e rinnovata nel 2014 nei cantieri Lindø a Rauma, in Finlandia, la Dalmacija può ora trasportare 1.800

passeggeri e 370 automobili. "Il nuovo collegamento marittimo tra la Puglia e la Croazia rappresenta - sottolinea il

presidente dell'Autorità portuale Ugo Patroni Griffi - un ponte vitale che unisce culture, economie e comunità e

rafforzando i legami storici e aprendo nuove opportunità di crescita e scambio tra le due regioni".

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/economia/porto-bari-nuovo-collegamento-croazia.html
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Cold Ironing anche a Termoli

Nella foto: Il molo traghetti con le tre gru a bandiera. BARI - Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

Ugo Patroni Griffi, ha sottoscritto il contratto di appalto con Francesco Gioffrè,

legale rappresentante di Eurowork srl che ha indicato per la progettazione il

RTP (Raggruppamento Temporaneo di Professionisti) composto dalle società

EN.Co & Partners srl (capogruppo mandataria), ing. Tommaso di Bari, ing.

Giuseppe Capolupo, archeologa Lorella Lamanna, ing. Rossella Piccininni, ing

Nicola Pellecchia (mandanti) per la progettazione definitiva/esecutiva ed

esecuzione dei lavori per l'"Elettrificazione Banchine Molo Traghetti, Pesca e

Forze Armate del porto di Termoli", sulla base del progetto di fattibilità tecnico

economica posto a base di gara. All'avviso di manifestazione di interesse

avevano risposto 13 operatori economici, abilitati per l'esecuzione. Il seggio di

gara, istituito dall'Ufficio Gare e Contratti dell'Adspmam, dopo la verifica di tutti

i requisiti richiesti, aveva invitato 11 operatori economici a presentare offerta.

Nella foto: Le colonnine di progetto al molo pescatori. Il gruppo vincitore ha

offerto un ribasso del 2,90 % sull'importo a base di gara, per un totale

complessivo di contratto di circa 4 milioni cinquecento mila euro. Dei quali 4 milioni 250 mila euro per i lavori, circa 88

mila euro per la progettazione definitiva e quasi 48 mila euro quale importo per i costi della sicurezza non soggetti a

ribasso. Dopo la firma del contratto, avvenuta nei giorni scorsi, l'operatore economico presenterà al Dipartimento

Tecnico dell'Ente il progetto esecutivo, dopodiché partiranno i lavori. Il cold ironing, noto anche come "shore power"-

ricorda l'AdSP - consiste nell'approvvigionamento di energia elettrica alle navi mentre sono ormeggiate nei porti,

consentendo loro di spegnere i motori diesel e di ridurre, pertanto, le emissioni di gas nocivi, come ad esempio gli

ossidi di azoto (NOx) e il diossido di zolfo (SO2). "Dopo Bari e Brindisi, siamo riusciti a portare il cold ironing anche a

Termoli - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi - un ulteriore e significativo passo in avanti nel

percorso che abbiamo intrapreso verso la sostenibilità ambientale e la modernizzazione delle infrastrutture portuali. In

un futuro prossimo, flotte pescherecce e traghetti potranno alimentare i loro navigli direttamente in banchina. Si andrà

alle Tremiti ad impatto ambientale zero. Si tratta - conclude il presidente - di una svolta rivoluzionaria verso un futuro

portuale più pulito, più silenzioso e più sostenibile".

La Gazzetta Marittima

Bari

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/05/cold-ironing-anche-a-termoli/
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NAVE FANTASMA: COLDIRETTI PUGLIA, PRESIDIO AD OLTRANZA AGRICOLTORI AL
PORTO DI BARI; DOPO CONTROLLI SU CARICO GRANO TURCO

Gli agricoltori di Coldiretti stanno presidiando ad oltranza il porto di Bari, dopo

i controlli delle forze dell'ordine sulla nave 'fantasma' carica di grano turco, a

seguito del blitz all'arrembaggio in mare aperto in rade della nave. A darne

notizia è Coldiretti Puglia dopo che con l'azione del Governo sono stati

effettuati i controlli sulla nave Alma, battente bandiera maltese, con un carico di

26mila tonnellate di grano di origine turca, che secondo le informazioni

circolate sin dalla settimana scorsa era stata respinta dalla Tunisia,. Occorre

fermare le importazioni sleali, introducendo con decisione il principio di

reciprocità per fare in modo che tutti i prodotti che entrano nell'Unione

rispettino gli stessi standard dal punto di vista ambientale, sanitario e del

rispetto delle norme sul lavoro previsti nel mercato interno. Una concorrenza

sleale che mette a rischio la salute dei cittadini e la sopravvivenza delle

imprese agricole. La ennesima asta turca riguarda l'esportazione di oltre

75mila tonnellate di grano che salperanno attorno alla metà di giugno, con il

capitombolo registrato negli ultimi mesi delle quotazioni del grano, mentre nei

porti pugliesi continua il via vai di navi mercantili provenienti dalla Turchia, con

un fenomeno che ormai sembra inarrestabili del boom delle importazioni di grano dai Paesi Extracomunitari dell'800%

dalla Turchia, di oltre il 1000% dalla Russia, del 170% dal Kazakistan, nel 2023 rispetto all'anno precedente, mentre

solo nei primi 2 mesi del 2024 dalla Turchia sono stati importati quasi 35 milioni di chili di frumento duro, quasi lo

stesso quantità registrato in tutto il 2022. Ma crescono del 47% anche le importazioni di grano duro dal Canada,

aggiunge Coldiretti Puglia, trattato con glifosato, secondo modalità vietate a livello nazionale, che rappresenta un

grave pericolo per la salute dei cittadini, a partire dalle mamme in allattamento, mettendo a rischio l'alimentazione dei

loro bambini.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/nave-fantasma-coldiretti-puglia-presidio-ad-oltranza-agricoltori-al-porto-di-bari-dopo-controlli-su-carico-grano-turco/
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Bari - SALUTE: COLDIRETTI PUGLIA, PRESIDIO AL PORTO DI BARI PER TUTELA
CONSUMATORI; UN ALLARME ALIMENTARE AL GIORNO

Dopo i controlli sul carico di grano turco della nave Alma che, secondo

informazioni circoliate, era già stata respinta dalla Tunisia Nell'ultimo anno è

scoppiato in Italia oltre un allarme alimentare al giorno con ben 422 allerte che

hanno riguardato prodotti stranieri per la presenza di residui di pesticidi vietati

in Italia, micotossine, metalli pesanti, inquinanti microbiologici, diossine o

additivi e coloranti, in aumento del 42% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente e in quasi 6 casi su 10 si tratta di prodotti provenienti da paesi

Extra Ue. E' quanto afferma Coldiretti Puglia su dati Rasff, diffusa in

occasione della mobilitazione degli agricoltori che stanno presidiando il porto

di Bari contro l'invasione di grano straniero, utilizzato per fare pasta e pane

made in Italy. Con lo slogan 'Mamma è ora di dare battaglia', 'Mamma sei

sicura che quello che mangiano i tuoi figli non contenga schifezze'., gli

agricoltori di Coldiretti si sono riuniti davanti al Varco della Vittoria del porto di

Bari contro le importazioni di grano dall'estero, all'indomani dei controlli delle

forze dell'ordine sulla nave Alma carica di grano turco, che secondo

informazioni circolate sin dalla settimana scorsa era stata già respinta dalla

Tunisia. "Resteremo in presidio permanente giorno e notte perché siamo le sentinelle a tutela del reddito dei nostri

agricoltori che pagano a caro prezzo le ripercussioni delle importazioni dall'estero e della concorrenza sleale, ma

anche e soprattutto della salute dei cittadini, a partire dalle mamme che si occupano dell'alimentazione dei propri figli e

dell'intera famiglia", spiega Pietro Piccioni, direttore di Coldiretti Puglia. La ennesima asta turca, poi, riguarda

l'esportazione di oltre 75mila tonnellate di grano che salperanno attorno alla metà di giugno, con il capitombolo

registrato negli ultimi mesi delle quotazioni del grano, mentre nei porti pugliesi continua il via vai di navi mercantili

provenienti dalla Turchia, con un fenomeno che ormai sembra inarrestabili del boom delle importazioni di grano dai

Paesi Extracomunitari dell'800% dalla Turchia, di oltre il 1000% dalla Russia, del 170% dal Kazakistan, nel 2023

rispetto all'anno precedente, mentre solo nei primi 2 mesi del 2024 dalla Turchia sono stati importati quasi 35 milioni di

chili di frumento duro, quasi lo stesso quantità registrato in tutto il 2022. Ma crescono del 47% anche le importazioni

di grano duro dal Canada, aggiunge Coldiretti Puglia, trattato con glifosato, secondo modalità vietate a livello

nazionale, che rappresenta un grave pericolo per la salute dei cittadini, a partire dalle mamme in allattamento,

mettendo a rischio l'alimentazione dei loro bambini.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/bari-salute-coldiretti-puglia-presidio-al-porto-di-bari-per-tutela-consumatori-un-allarme-alimentare-al-giorno/
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Presidio di Coldiretti davanti alla nave "fantasma"

L'associazione degli agricoltori monitora il carico di grano turco in attesa delle

analisi Gli agricoltori di Coldiretti Puglia stanno presidiando ad oltranza il Porto

di Bari, dopo i controlli delle forze dell'ordine sulla nave "Alma", battente

bandiera maltese, definita 'fantasma' perché se ne erano perse le tracce dopo

che aveva lasciato la Tunisia, da cui pare sia stata respinta, poi aveva toccato

le coste greche per arrivare infine nello scalo pugliese il 28 maggio. La nave,

secondo l'associazione, sarebbe carica di grano di origine turca. "Occorre

fermare - sottolinea una nota della Coldiretti - le importazioni sleali,

introducendo con decisione il principio di reciprocità per fare in modo che tutti i

prodotti che entrano nell'Unione rispettino gli stessi standard dal punto di vista

ambientale, sanitario e del rispetto delle norme sul lavoro previsti nel mercato

interno. Una concorrenza sleale che mette a rischio la salute dei cittadini e la

sopravvivenza delle imprese agricole". Per l'associazione di agricoltori

"l'ennesima asta turca riguarda l'esportazione di oltre 75mila tonnellate di grano

che salperanno attorno alla metà di giugno, con il capitombolo registrato negli

ultimi mesi delle quotazioni del grano, mentre nei porti pugliesi continua il via

vai di navi mercantili provenienti dalla Turchia, con un fenomeno che ormai sembra inarrestabile del boom delle

importazioni di grano dai paesi extracomunitari dell'800% dalla Turchia, di oltre il 1000% dalla Russia, del 170% dal

Kazakistan nel 2023 rispetto all'anno precedente". Solo nei primi due mesi del 2024, sostiene infine Coldiretti, "dalla

Turchia sono stati importati quasi 35 milioni di chili di frumento duro, quasi lo stesso quantità registrato in tutto il 2022.

Ma crescono del 47% anche le importazioni di grano duro dal Canada, trattato con glifosato secondo modalità vietate

a livello nazionale".

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2024/06/presidio-di-coldiretti-davanti-alla-nave-fantasma-b3f4edb3-266d-4c23-95ca-2baaed55d6a3.html


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 4 2 1 0 8 0 0 § ]

L'ammiraglia di Jarolinija debutta sulla nuova linea Dubrovnik - Bari

Porti Il traghetto Dalmacija è entrato in servizio dopo il recente acquisto e la

sosta al cantiere a Viktor Lenac per un refitting di Redazione SUPER YACHT

24 Secondo Danish Ship Finance l'eccesso di capacità spingerà il loro valore

verso un maxi-ribasso in assenza di contromisure da parte Market report 25

Maggio 2024 Un insieme di fattori sta portando a un quadro non dissimile a

quello del 2021-22. E il rimbalzo dei risultati Market report 25 Maggio 2024

Analisi di Sea-Intelligence sui transit time delle rotte Asia-Europa, mediamente

peggiorati nel mare nostrum del 39% contro il 15% del Market report 22

Maggio 2024 Secondo Sea Intelligence la dinamica delle partenze cancellate

sulle rotte fra Asia e Europa, indotta dalla crisi del Mar Rosso, Navi 15 Maggio

2024 Dopo una rapida ascesa alla fine del 2023, con le quote di carbonio che

si aggiravano sopra gli 80 euro, Economia 14 Maggio 2024 Dopo un mese e

mezzo d i  sosta presso i l  cant iere Vik tor  Lenac per  in tervent i  d i

ammodernamento e cambio livrea, il traghetto Dalmacija recentemente

acquisttao dalla compagnia di navigazione croata Jadrolinija è entrata in

servizio inaugurando una nuova linea regolare per il trasporti di passeggeri e

carichi rotabili con il Sud Italia. Il porto di Dubrovnik sarà messo in relazione per tutto il periodo estivo con quello di

Bari, in Puglia. Lo rivelano fonti di stampa locale spiegando che, dopo aver effettuato l'iscrizione nel Registro navale

croato e aver ottenuto tutti i documenti e le autorizzazioni necessarie, venerdì è stata completata anche l'ispezione da

parte della Capitaneria di Porto di Fiume, che ha dato il proprio nulla osta. La frequenza del servizio prevedrà dieci

viaggi settimanali con un tempo di transito di sei ore e mezza per effettuare la traversata fra le due sponde del Mar

Adriatico. Lo scorso aprile la nave era giunta in Croazia dalla Danimarca dov'era stata acquistata per 18 milioni di

euro da Fjord Line è il suo arrivo all'interno della flotta ha segnato il primato della nave più grande mai operata da

Jadrolinija nella sua storia. Questo traghetto è lungo 134,4 metri, largo 24, con un pescaggio di 5,7 metri; la

propulsione è garantita da una coppia di motori 8ZA40S Sulzer diesel da 25.662 CV (18.875 kW). La nave è dotata,

inoltre, di 2 eliche, 2 eliche di manovra e 2 pinne stabilizzatrici (una su ciascun lato) e può raggiungere una velocità

massima di 19 nodi. La sua costruzione risale al 1993 presso il cantiere navale Bruce Shipyard di Landskrona, ma

venne più recentemente (nel 2014) rimessa a nuovo nei cantieri Lindø a Rauma, in Finlandia, per incrementare lo

spazio per i sedili e migliorare il comfort dei passeggeri. Fino a dieci anni fa poteva infatti trasportare 882 passeggeri

e 350 automobili, mentre ora è in grado di accogliere a bordo 1.800 passeggeri e 370 automobili. N.C. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY "Mare, Finanza e Assicurazioni": i panelist del

Business Meeting del 14 giugno a Genova.

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2024/06/04/lammiraglia-di-jarolinija-debutta-sulla-nuova-linea-dubrovnik-bari/
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Porti, ok a Gioia Tauro ad adeguamento tecnico funzionale

"Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha approvato l'adeguamento tecnico

funzionale al Piano regolatore del porto d i  Gioia Tauro, finalizzato alla

ristrutturazione della banchina nel tratto E e alla realizzazione di un dente di

attracco lungo la banchina lato nord al servizio delle navi RoRo e Ro-Pax". A

darne notizia è un comunicato dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio. "All'interno dell'Atf - è detto nel comunicato - sono state

definite alcune modifiche non sostanziali che, per la loro natura, non

comportano 'variante' al Piano regolatore portuale ma che incidono sul

perseguimento di specifici obiettivi, al fine di ampliare la competitività del porto

di Gioia Tauro, adeguandolo alle nuove richieste di mercato e così alle nuove

esigenze di navigazione e alle mutate dimensioni della flotta globale. In

particolare, l'intervento si è reso necessario in quanto, attualmente, la banchina

destinata all'attracco delle navi RoRo è dotata di tre scivoli di 25 metri di

lunghezza, che non sono più idonei alle dimensioni delle navi RoRo e Ro-Pax

di ultima generazione, che scalano il porto di Gioia Tauro". "I lavori previsti -

riporta ancora il comunicato - sono, quindi, finalizzati a consentire una piena

funzionalità allo scalo portuale, garantendone tempi più celeri delle attività portuali e condizioni di sicurezza maggiori

nelle operazioni di trasbordo delle autovetture, lungo il Terminal gestito da Automar. Nello specifico, i lavori

punteranno ad adeguare le dimensioni degli scivoli posti lungo la banchina, al servizio dei portelloni delle navi RoRo e

Ro-Pax, dagli attuali 25 metri ai 35 in modo tale da agevolare le attività di imbarco e sbarco delle autovetture. Nel

contempo, sarà altresì realizzato un nuovo dente di attracco con una banchina a giorno fondata su pali della

lunghezza di 35 metri. L'Adeguamento tecnico funzionale al piano regolatore del porto di Gioia Tauro è stato redatto

nel rispetto dell'assetto urbanistico locale, che non viene alterato, e definisce interventi che non determinano alcun

impatto ambientale di rilievo".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/06/04/porti-ok-a-gioia-tauro-ad-adeguamento-tecnico-funzionale_5b2bba7f-ae64-4e07-a985-fba5cad5faf7.html
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Porto di Gioia Tauro, sarà realizzata una nuova banchina per navi RoRo e Ro-Pax

Approvato l'adeguamento tecnico funzionale al piano regolatore. Prevista

anche la ristrutturazione della banchina nel tratto E GIOIA TAURO Il Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici ha approvato l'Adeguamento tecnico funzionale

al Piano regolatore del porto di Gioia Tauro, finalizzato alla ristrutturazione

della banchina nel tratto E e alla realizzazione di un dente di attracco lungo la

banchina lato nord al servizio delle navi RoRo e Ro-Pax. All'interno dell'ATF

sono state definite alcune modifiche non sostanziali che, per la loro natura, non

comportano "variante" al Piano regolatore portuale ma che incidono sul

perseguimento di specifici obiettivi, al fine di ampliare la competitività del porto

di Gioia Tauro, adeguandolo alle nuove richieste di mercato e così alle nuove

esigenze di navigazione e alle mutate dimensioni della flotta globale. Nello

specifico, i lavori punteranno ad adeguare le dimensioni degli scivoli posti

lungo la banchina, al servizio dei portelloni delle navi RoRo e Ro-Pax, dagli

attuali 25 metri ai 35 in modo tale da agevolare le attività di imbarco e sbarco

delle autovetture. Nel contempo, sarà altresì realizzato un nuovo dente di

attracco con una banchina a giorno fondata su pali della lunghezza di 35 metri.

L'Adeguamento tecnico funzionale al piano regolatore del porto di Gioia Tauro è stato redatto nel rispetto dell'assetto

urbanistico locale, che non viene alterato, e definisce interventi che non determinano alcun impatto ambientale di

rilievo.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/06/04/porto-di-gioia-tauro-sara-realizzata-una-nuova-banchina-per-navi-roro-e-ro-pax/
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Porto di Gioia Tauro, ok del CSLP agli interventi per il traffico delle navi ro-ro e ro-pax
Approvato l'adeguamento tecnico funzionale al PRP

L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha reso

noto che i l  Consigl io Superiore dei  Lavor i  Pubbl ic i  ha approvato

l'adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore del porto di Gioia Tauro

finalizzato alla ristrutturazione della banchina nel tratto E e alla realizzazione di

un dente di attracco lungo la banchina lato nord al servizio delle navi ro-ro e ro-

pax. L'ente portuale ha specificato che all'interno dell'ATF sono state definite

alcune modifiche non sostanziali che, per la loro natura, non comportano

"variante" al Piano Regolatore Portuale ma che incidono sul perseguimento di

specifici obiettivi, al fine di ampliare la competitività del porto di Gioia Tauro

adeguandolo alle nuove richieste di mercato, alle nuove esigenze di

navigazione e alle mutate dimensioni della flotta globale. In particolare - ha

precisato l'AdSP - l'intervento si è reso necessario in quanto, attualmente, la

banchina destinata all'attracco delle navi ro-ro è dotata di tre scivoli di 25 metri

di lunghezza che non sono più idonei alle dimensioni delle navi ro-ro e ro-pax

di ultima generazione che scalano il porto calabrese. I lavori punteranno quindi

ad adeguare le dimensioni degli scivoli posti lungo la banchina, al servizio dei

portelloni delle navi, portandole dagli attuali 25 ai 35 metri in modo tale da agevolare le attività di imbarco e sbarco

delle autovetture. Nel contempo sarà realizzato un nuovo dente di attracco con una banchina a giorno fondata su pali

della lunghezza di 35 metri.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240791-Porto-Gioia-Tauro-ok-CSLP-interventi-traffico-ro-ro.asp
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Gioia Tauro, approvato l'adeguamento al piano regolatore del porto

Il via libera arriva dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed è finalizzato

ad interventi sulle banchine L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio rende noto che il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

ha approvato l'Adeguamento tecnico funzionale (Atf) al Piano regolatore del

porto di Gioia Tauro , finalizzato alla ristrutturazione della banchina nel tratto E

e alla realizzazione di un dente di attracco lungo la banchina lato nord al

servizio delle navi RoRo e Ro-Pax. All'interno dell'Atf sono state definite

alcune modifiche non sostanziali che, per la loro natura, non comportano

"variante" al Piano regolatore portuale ma che incidono sul perseguimento di

specifici obiettivi, al fine di ampliare la competitività del porto di Gioia Tauro,

adeguandolo alle nuove richieste di mercato e così alle nuove esigenze di

navigazione e alle mutate dimensioni della flotta globale. In particolare,

l'intervento si è reso necessario in quanto, attualmente, la banchina destinata

all'attracco delle navi RoRo è dotata di tre scivoli di 25 metri di lunghezza, che

non sono più idonei alle dimensioni delle navi RoRo e Ro-Pax di ultima

generazione, che scalano il porto di Gioia Tauro. I lavori previsti sono, quindi,

finalizzati a consentire una piena funzionalità allo scalo portuale, garantendone tempi più celeri delle attività portuali e

condizioni di sicurezza maggiori nelle operazioni di trasbordo delle autovetture, lungo il Terminal gestito da Automar.

Nello specifico, i lavori punteranno ad adeguare le dimensioni degli scivoli posti lungo la banchina, al servizio dei

portelloni delle navi RoRo e Ro-Pax, dagli attuali 25 metri ai 35 in modo tale da agevolare le attività di imbarco e

sbarco delle autovetture. Nel contempo, sarà altresì realizzato un nuovo dente di attracco con una banchina a giorno

fondata su pali della lunghezza di 35 metri. L'Adeguamento tecnico funzionale al piano regolatore del porto di Gioia

Tauro è stato redatto nel rispetto dell'assetto urbanistico locale, che non viene alterato, e definisce interventi che non

determinano alcun impatto ambientale di rilievo. Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-approvato-ladeguamento-al-piano-regolatore-del-porto
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Gioia Tauro: ok all’Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore

GIOIA TAURO Ok da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

all'Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore del porto di Gioia

Tauro, che porterà alla ristrutturazione della banchina nel tratto E e alla

realizzazione di un dente di attracco lungo la banchina lato nord al servizio

delle navi Ro-Ro e Ro-Pax. All'interno del documento sono state definite

alcune modifiche non sostanziali che, per la loro natura, non comportano

variante al Piano regolatore portuale ma che incidono sul perseguimento di

specifici obiettivi, così da ampliare la competitività del porto di Gioia Tauro,

adeguandolo alle nuove richieste di mercato e così alle nuove esigenze di

navigazione e alle mutate dimensioni della flotta globale. In particolare,

l'intervento si è reso necessario in quanto, attualmente, la banchina destinata

all'attracco delle navi Ro-Ro è dotata di tre scivoli di 25 metri di lunghezza,

che non sono più idonei alle dimensioni delle navi RoRo e Ro-Pax di ultima

generazione, che scalano il porto di Gioia Tauro. I lavori previsti sono, quindi,

f inalizzati a consentire una piena funzionalità allo scalo portuale,

garantendone tempi più celeri delle attività portuali e condizioni di sicurezza

maggiori nelle operazioni di trasbordo delle autovetture, lungo il Terminal gestito da Automar. Una volta conclusi i

lavori saranno adeguate le dimensioni degli scivoli posti lungo la banchina, al servizio dei portelloni delle navi Ro-Ro e

RoPax, dagli attuali 25 metri ai 35 in modo tale da agevolare le attività di imbarco e sbarco delle autovetture. Nel

contempo, sarà altresì realizzato un nuovo dente di attracco con una banchina a giorno fondata su pali della

lunghezza di 35 metri. L'Adeguamento tecnico funzionale al piano regolatore, sottolineano dall'AdSp, è stato redatto

nel rispetto dell'assetto urbanistico locale, che non viene alterato, e definisce interventi che non determinano alcun

impatto ambientale di rilievo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sarà realizzata al porto di Gioia Tauro una nuova banchina per navi RoRo e Ro-Pax

Giu 4, 2024 - Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha approvato

l'Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore del porto di Gioia Tauro,

finalizzato alla ristrutturazione della banchina nel tratto E e alla realizzazione di

un dente di attracco lungo la banchina lato nord al servizio delle navi RoRo e

Ro-Pax. All'interno dell'ATF sono state definite alcune modifiche non

sostanziali che, per la loro natura, non comportano "variante" al Piano

regolatore portuale ma che incidono sul perseguimento di specifici obiettivi, al

fine di ampliare la competitività del porto di Gioia Tauro, adeguandolo alle

nuove richieste di mercato e così alle nuove esigenze di navigazione e alle

mutate dimensioni della flotta globale. In particolare, l'intervento si è reso

necessario in quanto, attualmente, la banchina destinata all'attracco delle navi

RoRo è dotata di tre scivoli di 25 metri di lunghezza, che non sono più idonei

alle dimensioni delle navi RoRo e Ro-Pax di ultima generazione, che scalano il

porto di Gioia Tauro. I lavori previsti sono, quindi, finalizzati a consentire una

piena funzionalità allo scalo portuale, garantendone tempi più celeri delle

attività portuali e condizioni di sicurezza maggiori nelle operazioni di trasbordo

delle autovetture, lungo il Terminal gestito da Automar. Nello specifico, i lavori punteranno ad adeguare le dimensioni

degli scivoli posti lungo la banchina, al servizio dei portelloni delle navi RoRo e Ro-Pax, dagli attuali 25 metri ai 35 in

modo tale da agevolare le attività di imbarco e sbarco delle autovetture. Nel contempo, sarà altresì realizzato un

nuovo dente di attracco con una banchina a giorno fondata su pali della lunghezza di 35 metri. L'Adeguamento tecnico

funzionale al piano regolatore del porto di Gioia Tauro è stato redatto nel rispetto dell'assetto urbanistico locale, che

non viene alterato, e definisce interventi che non determinano alcun impatto ambientale di rilievo.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/sara-realizzata-al-porto-di-gioia-tauro-una-nuova-banchina-per-navi-roro-e-ro-pax/
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Un altro importante passo avanti verso il restyling del terminal ro-ro di Gioia Tauro

Porti Approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici l'Atf del progetto

della port authority: nuovo dente d'attracco e ampliamento degli scivoli

esistenti con investimento da 7 milioni. A luglio inaugurazione banchina

riparazioni di Redazione SHIPPING ITALY "Il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici ha approvato l'Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore

del porto di Gioia Tauro, finalizzato alla ristrutturazione della banchina nel tratto

E e alla realizzazione di un dente di attracco lungo la banchina lato nord al

servizio delle navi RoRo e Ro-Pax", cioè quelle del terminal Automar. Lo ha

reso noto la locale Autorità di sistema portuale: "L'intervento si è reso

necessario in quanto, attualmente, la banchina destinata all'attracco delle navi

RoRo è dotata di tre scivoli di 25 metri di lunghezza, che non sono più idonei

alle dimensioni delle navi RoRo e Ro-Pax di ultima generazione, che scalano il

porto di Gioia Tauro. I lavori previsti sono, quindi, finalizzati a consentire una

piena funzionalità allo scalo portuale, garantendone tempi più celeri delle

attività portuali e condizioni di sicurezza maggiori nelle operazioni di trasbordo

delle autovetture, lungo il terminal gestito da Automar. Nello specifico, i lavori

punteranno ad adeguare le dimensioni degli scivoli posti lungo la banchina, al servizio dei portelloni delle navi RoRo e

Ro-Pax, dagli attuali 25 metri ai 35 in modo tale da agevolare le attività di imbarco e sbarco delle autovetture. Nel

contempo, sarà altresì realizzato un nuovo dente di attracco con una banchina a giorno fondata su pali della

lunghezza di 35 metri". L'investimento sarà a carico dell'Adsp: "Abbiamo già stanziato a bilancio a 7 milioni di euro"

ha spiegato Andrea Agostinelli, presidente dell'Adsp, diffondendosi anche sul prosieguo dell'iter: "Stiamo aspettando

la verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale, che confidiamo tempestiva e favorevole. Nel

frattempo svilupperemo il progetto preliminare in quello esecutivo, in modo da andare a gara non appena avremo l'ok

dal Ministero dell'ambiente. Teniamo molto al progetto, che sancisce la vera separazione fra i due terminal di Gioia e

renderà anche quello Ro-Ro adatto alle navi di ultimissima generazione". Non è l'unica novità: "A luglio inaugureremo

la banchina di ponente, quella da dedicare alle riparazioni navali, gli ultimi 380 metri dello scalo da infrastrutturare, un

investimento da circa 20 milioni, in parte nostri e per 16,5 milioni afferente ai Fondi di sviluppo e coesione". A.M.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY "Mare, Finanza e Assicurazioni": i

panelist del Business Meeting del 14 giugno a Genova.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/06/04/un-altro-importante-passo-avanti-verso-il-restyling-del-terminal-ro-ro-di-gioia-tauro/
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Olbia Golfo Aranci
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AdSP del Mare di Sardegna - Giornata record di traffico per il porto di Olbia

All'Isola Bianca tre navi da crociera e otto grandi traghetti per un totale di 15

mila passeggeri . Tre navi da crociera e circa 4 mila crocieristi in transito. E'

una domenica da record, quella odierna, per il porto di Olbia, che entra nel vivo

della stagione turistica 2024 Domenica 2 giugno 2024 dalle 7.00, hanno

attraccato nelle banchine dell'Isola Bianca le due navi extralusso Seven Seas

Voyager e Azamara Pursuit, più la extra large MSC Orchestra. Al seguito,

appunto, diverse migliaia di passeggeri di diverse nazionalità (americani,

inglesi, francesi ed italiani) che hanno, in buona parte, scelto le escursioni per

la Costa Smeralda, La Maddalena, i vigneti e i monumenti archeologici della

Gallura. Per i restanti, comunque numerosi, un tour nel centro città. Una

concomitanza di crociere, quella di oggi, che mancava da diversi anni nello

scalo olbiese e che, nonostante il grandissimo sforzo operativo, tipico di una

giornata di piena stagione turistica, viene gestita con professionalità e

puntualità dall'intero cluster portuale. Sono infatti 8 le navi che, dalle 6 del

mattino e fino alle 22.00 sono arrivate e ripartiranno dal porto, per un totale di

16 movimenti per un totale di circa 15 mila passeggeri in sbarco ed imbarco.

Uno stress test importante - il primo del 2024 - per il quale è stata prevista una collaudata rotazione di ormeggio con

l'utilizzo delle banchine del vicino porto industriale di Cocciani e la messa in servizio di bus navette gratuite da e per il

porto dell'Isola Bianca per una riduzione al minimo dei disagi, soprattutto per i passeggeri a piedi. Contestualmente,

nelle ore di minor traffico, l'AdSP sta portando avanti alcuni interventi di manutenzione sui fondali del porto, volti ad

eliminare alcune criticità rilevate dai sistemi di bordo della Costa Pacifica durante la navigazione nel canale di

accesso al porto lo scorso 21 maggio. Cumuli di fango che negli scorsi giorni sono stati livellati per riportare la quota

libera minima media di profondità ai livelli richiesti dalle compagnie crocieristiche. Interventi contingenti, in attesa dei

necessari nullaosta dei Ministeri competenti per l'attuazione del più consistente progetto di dragaggio dell'intero

bacino portuale ed il ripristino delle quote a meno 10 e meno 11. "Quella di oggi, con tre grandi navi da crociera

ormeggiate contemporaneamente e la presenza di 8 traghetti in arrivo e partenza, è la prima vera giornata record per

lo scalo dell'Isola Bianca dal lontano 2008 - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -

Una performance storica, resa più complessa dalla presenza di maxi traghetti di ultima generazione, che ha richiesto

un lavoro straordinario da parte di tutto il personale dell'AdSP, della Direzione Marittima di Olbia, dei Piloti, dei

Rimorchiatori e degli Ormeggiatori, ai quali va il mio particolare ringraziamento per l'impegno e la grande

professionalità profusi. Nonostante alcuni problemi fisiologici, come il continuo spostamento di materiale fangoso nei

http://www.informatorenavale.it/news/adsp-del-mare-di-sardegna-giornata-record-di-traffico-per-il-porto-di-olbia/
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fondali, per il quale, per quanto di nostra competenza e nei limiti previsti dalla norma, abbiamo posto in essere

soluzioni immediate, il porto di Olbia gode, quindi, di buona salute. L'auspicio è che risultati come quello odierno

possano lasciare il segno e superare le sterili polemiche e le considerazioni avventate che rischiano di generare inutili

allarmismi a detrimento dell'ottima reputazione dello scalo a livello internazionale".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Confcommercio Siracusa: convegno "Il porto per la città e la città per il porto"

Il futuro del Porto di Siracusa come chiave per lo sviluppo della città. "Il porto

per la città e la città per il porto" è il titolo del convegno organizzato da

Confcommercio Siracusa, in programma giovedì 6 giugno alle 9,30 all'Urban

Center di via Nino Bixio. L'iniziativa nasce con l'obiettivo di avviare un

confronto tra istituzioni, imprese, autorità, stakeholders, e di presentare un

manifesto per lo sviluppo del territorio proprio attraverso la sinergia tra tutti i

soggetti che operano a tutti i livelli nel settore portuale. Confcommercio

Siracusa ribadisce così l'importanza del dialogo per analizzare i problemi,

individuare le soluzioni e creare opportunità di crescita e si pone come partner

privilegiato nel promuovere e favorire il confronto tra pubblico e privato. Il

convegno di giovedì 6 giugno è una preziosa occasione per sollecitare il

completamento dei lavori necessari a rendere pienamente efficiente il porto e

per confrontarsi anche sui dati legati agli effetti positivi del settore crocieristico

sull'economia della città. Programmazione delle attività all'interno del Porto di

Siracusa, interventi e migliorie da effettuare e progettazione sono i punti

cardine attorno ai quali ruoterà il dibattito che sarà moderato da Francesco

Diana, agente marittimo e imprenditore, e vedrà tra i partecipanti Francesco Italia, sindaco di Siracusa, Donatella

Prampolini, commissario di Confcommercio Siracusa, e Francesco Di Sarcina, presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia Orientale. Previsti anche gli interventi del Comandante di Vascello Santini, Capitaneria di

Porto di Siracusa, e dell'avvocato Luca Brandimarte, referente per Assarmatori, oltre al racconto delle esperienze

delle compagnie crocieristiche che hanno già operato sullo scalo di Siracusa. "La risorsa mare ha delle potenzialità

enormi - dichiara Donatella Prampolini, commissario di Confcommercio Siracusa -. Siamo fortemente convinti che sia

indispensabile mettere in campo tutte le risorse e gli sforzi per dare alla città un porto efficiente, moderno e

all'avanguardia che possa rispondere alle esigenze di crescita dell'intero territorio e sia un fattore per lo sviluppo della

città, delle imprese di ogni comparto produttivo e di tutti gli operatori del settore portuale".

Sicilia Report

Augusta

https://www.siciliareport.it/convegni/confcommercio-siracusa-convegno-il-porto-per-la-citta-e-la-citta-per-il-porto/
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"Il porto per la città e la città per il porto", il convegno all'Urban Center di Siracusa

Il futuro del Porto di Siracusa come chiave per lo sviluppo della città. "Il porto

per la città e la città per il porto" è il titolo del convegno organizzato da

Confcommercio Siracusa, in programma giovedì 6 giugno alle 9,30 all'Urban

Center di via Nino Bixio. L'iniziativa nasce con l'obiettivo di avviare un

confronto tra istituzioni, imprese, autorità, stakeholders, e di presentare un

manifesto per lo sviluppo del territorio proprio attraverso la sinergia tra tutti i

soggetti che operano a tutti i livelli nel settore portuale. Confcommercio

Siracusa ribadisce così l'importanza del dialogo per analizzare i problemi,

individuare le soluzioni e creare opportunità di crescita e si pone come partner

privilegiato nel promuovere e favorire il confronto tra pubblico e privato. Il

convegno di giovedì 6 giugno è una preziosa occasione per sollecitare il

completamento dei lavori necessari a rendere pienamente efficiente il porto e

per confrontarsi anche sui dati legati agli effetti positivi del settore crocieristico

sull'economia della città. Programmazione delle attività all'interno del Porto di

Siracusa, interventi e migliorie da effettuare e progettazione sono i punti

cardine attorno ai quali ruoterà il dibattito che sarà moderato da Francesco

Diana, agente marittimo e imprenditore, e vedrà tra i partecipanti Francesco Italia, sindaco di Siracusa, Donatella

Prampolini, commissario di Confcommercio Siracusa, e Francesco Di Sarcina, presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia Orientale. Previsti anche gli interventi del Comandante di Vascello Santini, Capitaneria di

Porto di Siracusa, e dell'avvocato Luca Brandimarte, referente per Assarmatori, oltre al racconto delle esperienze

delle compagnie crocieristiche che hanno già operato sullo scalo di Siracusa. "La risorsa mare ha delle potenzialità

enormi - dichiara Donatella Prampolini, commissario di Confcommercio Siracusa -. Siamo fortemente convinti che sia

indispensabile mettere in campo tutte le risorse e gli sforzi per dare alla città un porto efficiente, moderno e

all'avanguardia che possa rispondere alle esigenze di crescita dell'intero territorio e sia un fattore per lo sviluppo della

città, delle imprese di ogni comparto produttivo e di tutti gli operatori del settore portuale". 4 Giugno 2024 ©

Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.

Siracusa News

Augusta

https://www.siracusanews.it/il-porto-per-la-citta-e-la-citta-per-il-porto-il-convegno-allurban-center-di-siracusa/


 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 4 2 1 0 8 5 7 § ]

Il Premier greco sottolinea l'importanza del trasporto marittimo mentre l'Europa cerca
l'autonomia strategica

(Il Primo Ministro Kyriakos Mitsotakis inaugura la fiera; foto courtesy

Posidonia 2024) Atene . Kyriakos Mitsotakis, il Primo Ministro greco, ha

approfittato della cerimonia di apertura della mostra Posidonia di ieri sera ad

Atene per sottolineare ai suoi omologhi europei l'importanza di sostenere il

trasporto marittimo. "In un momento in cui l'Europa sta cercando di definire il

concetto di autonomia strategica, è giunto il momento di capire che il trasporto

marittimo, il trasporto marittimo europeo, il trasporto marittimo greco che

costituisce la forza più significativa all'interno del trasporto marittimo europeo,

svolgerà un ruolo cruciale in questa autonomia strategica", ha detto Mitsotakis.

Il Premier Mitsotakis, rivolgendosi al presidente degli armatori ellenici, ha

detto: "Non c'è dubbio che il settore che lei guida sta affrontando cambiamenti

che determineranno il futuro del trasporto marittimo. Voglio che sappiate che

sarò al vostro fianco in ogni battaglia che l'industria marittima greca

combatterà per migliorare questa catena del valore, che è incentrata sul nostro

Paese: dalla transizione verde ai porti sicuri e dal ringiovanimento dei cantieri

navali greci all'infusione della nostra forza lavoro con le competenze che gli

sviluppi impongono". Posidonia 2024 è la più grande nei sei decenni di esistenza dell'evento biennale, con oltre 2.000

espositori provenienti da 82 paesi e 23 padiglioni nazionali pronti a mostrare la loro offerta sul piano espositivo di

Posidonia, che si è rivelato troppo piccolo per soddisfare la domanda di spazio di quest'anno. Inoltre, è previsto lo

svolgimento di un totale di 68 conferenze, forum e seminari marittimi. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus
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I sostenitori del GNL riuniti a Posidonia 2024

Atene . Ieri, un gruppo di tecnici e addetti ai lavori, durante la sessione finale

del 9° Capital Link Maritime Leaders Summit ad Atene, hanno presentato delle

analisi chiare a sostegno dell'uso del GNL come futuro combustibile

'provvisorio'. Anche se con le sue sfide di slittamento del metano e del

contenuto di carbonio, il GNL è ancora un combustibile di transizione pratico,

sono state le osservazioni di apertura del moderatore Christopher Wiernicki,

presidente e CEO della società di classificazione navale ABS (Anerican

Bureau of Shipping). Il capitano Abdulkareem Al Masabi, amministratore

delegato di ADNOC Logistics & Services, il braccio di spedizione e logistica

marittima della Abu Dhabi National Oil Company, che lunedì ha confermato

l'acquisizione del proprietario di petroliere e operatore di pool Navig8, con

sede nel Regno Unito, ha affermato che la società guarda al GNL come

carburante di transizione sulla base della flotta in continua crescita di oltre 570

navi a doppia alimentazione GNL che entrano nel mercato. ADNOC, che ha

fissato il suo obiettivo di zero emissioni nette al 2045, possiede e gestisce

quasi 300 navi che rappresentano la maggior parte delle emissioni. Negli ultimi

cinque anni, l'azienda ha investito più di 5 miliardi di dollari nell'ordinazione di nuove costruzioni, tra cui fino a 16 navi

metaniere allineate nei cantieri cinesi e coreani. Per Al Masabi, il rinnovo della flotta è l'opzione migliore, ma ha

sottolineato che sono stati fatti investimenti in ciò che è attualmente disponibile sul mercato. "Abbiamo optato per tutti

i tipi di navi a doppia alimentazione Si sceglie sempre ciò che è meglio disponibile. Nessun proprietario opterà per

una nuova costruzione scadente", ha detto. Dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, gli alti prezzi del GNL

hanno costretto alcuni dei maggiori sostenitori iniziali a raffreddare i loro interessi per il carburante. "Abbiamo navi

alimentate a GNL, ma non abbiamo bruciato una sola molecola di carburante perché è troppo costoso", ha detto

Andy Dacy, amministratore delegato del gruppo di trasporto globale di JP Morgan. Mentre, l'armatore greco

Evangelos Marinakis, fondatore e presidente di Capital Maritime and Trading e uno dei grandi sostenitori della

tecnologia dual-fuel, ha affermato che man mano che i mercati si stabilizzeranno, il carburante avrà un prezzo

competitivo. Considerando le strategie di riduzione delle emissioni, Marinakis ha detto ai relatori che le decisioni di

investire in navi alimentate a GNL e il rischio che ne deriva sono state prese dalla società stessa, ma ha osservato

che non c'è stato alcun reale intento da parte delle major del petrolio e del gas a pagare premi per le navi a doppia

alimentazione e quelle più rispettose dell'ambiente. "Penso che chiunque sia più economico stia ottenendo il

business", ha sottolineato, alludendo alle navi alimentate in modo convenzionale che entreranno nel mercato nel 2025,

ma ha aggiunto di ritenere che nel prossimo futuro sarà il mercato a dettare i premi. "Riteniamo che per i prossimi 10-

20 anni
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andremo avanti con il GNL in tutti i settori e in tutte le dimensioni delle navi"Questo è il premio che paghiamo e, in

futuro, penso che saremo in grado di capitalizzarlo". Per Jerome Cousin, vicepresidente senior delle spedizioni, del

commercio presso la major energetica francese TotalEnergies, le prospettive per il GNL sono grandi e continuano a

crescere, e vede il carburante super-refrigerato come una buona opzione per VLCC e Aframax. George Prokopiou,

un altro armatore con un portafoglio ordini multimiliardario, ritiene che il GNL sia il miglior carburante alternativo.

Parlando di emissioni e di come l'agenda verde stia prendendo di mira il trasporto marittimo, ha sottolineato: "Stiamo

ordinando navi con la migliore tecnologia disponibile oggi, che sono circa il 35% più efficienti dei modelli attuali". Le

navi che si stanno costruendo oggi sono progettate e calcolate per una velovità di crociera a 14,5 nodi, con un

margine di 2 nodi, che le renderanno almeno il 50% più efficienti rispetto alla precedente generazione di navi. Il

problema dei nuovi combustibili alternativi - ammoniaca, metanolo, biofuel, elettrico ecc. - rimane ancora la sicurezza,

la disponibilità e la scalabilità; infatti, la scalabilità è un problema importasnte per i proprietari di navi, armatori e

noleggiatori. Non si vuole sperare che le rotte in futuro siano determinate dalla scalabilità di tali combustibili, e per

detrminati porti, stravolgendo l'operato stesso degli armatori. L'industria sta affrontando un dilemma e nessuno

conosce il futuro con certezza quale carburante e a quale prezzo; per ora rimane che il GNL è un combustibile pratico,

anche s enonb è eccezionale; però è un combustibile di transizione, disponibile e per lo più sicuro. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus



 

martedì 04 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 4 2 1 0 8 5 9 § ]

Uiltrasporti, verso mobilitazione dei portuali italiani dal 17 al 23 giugno

Recupero del potere d'acquisto, sicurezza e maggiori tutele sono le richieste

«Le lavoratrici e i lavoratori dei porti italiani porteranno avanti una

mobilitazione di sette giorni dal 17 al 23 giugno se non si avranno subito

risposte a seguito dell'ennesima rottura del tavolo contrattuale». Lo hanno

annunciato il segretario generale e il segretario nazionale della Uiltrasporti,

Marco Verzari e Giuliano Galluccio, specificando che tale rottura è stata «resa

necessaria dall'indisponibilità delle associazioni datoriali di accogliere le nostre

richieste mantenendo una netta distanza in particolare sull'adeguamento

economico. Una situazione intollerabile - hanno denunciato - che dilata

ulteriormente i tempi del rinnovo per i lavoratori dei porti che chiedono il giusto

recupero del potere d'acquisto falcidiato negli ultimi due anni a causa del

fenomeno inflattivo e il giusto adeguamento per l'inflazione futura».

Evidenziando che «i lavoratori portuali sono stati tra i più penalizzati durante la

pandemia in quanto per senso di  responsabi l i tà hanno garant i to

l'approvvigionamento di merci a tutto il Paese anche quando tutto il resto

d'Italia era fermo», Verzari e Galluccio hanno sottolineato che «recupero

salariale, sicurezza e maggiori tutele sono i punti fermi da cui non possiamo arretrare e non ci fermeremo fino a

quando non avremo ottenuto le giuste risposte per i portuali italiani».
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Il marchio crocieristico P&O Cruises Australia sarà incorporato in Carnival Cruise Line

Il gruppo crocieristico americano Carnival corporation ha annunciato la

decisione di incorporare P&O Cruises Australia, il marchio dedicato al mercato

australiano, nella Carnival Cruise Line, che è il principale brand del gruppo

statunitense. Ciò avverrà nel marzo del 2025. «Nonostante l'aumento di quasi il

25% della capacità di Carnival Cruise Line dal 2019, che comprende il

trasferimento di tre navi da Costa Crociere - ha spiegato l'amministratore

delegato di Carnival Corporation, Josh Weinstein - la domanda degli ospiti

continua ad essere incredibilmente sostenuta. Pertanto stiamo sfruttando i

nostri punti di forza in modo ancora più significativo assorbendo un intero

brand nella nostra compagnia crocieristica che è la più famosa al mondo. Nel

2019 - ha ricordato Weinstein - Carnival Cruise Line rappresentava il 29% della

nostra capacità complessiva e, quando porteremo a termine questo

trasferimento all'inizio del prossimo anno, Carnival Cruise Line, che è il nostro

marchio dal rendimento più elevato, costituirà circa il 35% ella nostra capacità

globale totale. Se tra il 2019 e il 2028 è prevista una crescita complessiva

inferiore al 2% in termini di tasso di crescita annuo composto, la maggior parte

riguarderà Carnival Cruise Line che in quel lasso di tempo crescerà di circa il 50%». Quanto alla soppressione del

brand P&O Cruises Australia, Weinstein ha evidenziato che si tratta di «un marchio storico con un team straordinario

e - ha aggiunto - siamo estremamente orgogliosi di tutto ciò che abbiamo realizzato assieme in Australia e nell'intera

regione. Tuttavia - ha affermato il CEO di Carnival Corporation - in considerazione della realtà strategica della piccola

popolazione del Pacifico meridionale e dei costi operativi e normativi significativamente più elevati, stiamo adattando

il nostro approccio per fornirci le efficienze di cui abbiamo bisogno per continuare a offrire un'incredibile esperienza di

crociera ai nostri ospiti nella regione per tutta la durata dell'anno. Carnival Corporation & plc - ha sottolineato

Weinstein - continua ad essere impegnata in Australia e continuerà ad essere il più grande operatore di crociere nella

regione con 19 navi che fanno scalo in 78 destinazioni e rappresentano quasi il 60% del mercato». Weinstein ha

precisato che, quando questa transizione sarà portata a termine il prossimo anno, nella regione Carnival Cruise Line

avrà quattro navi: Carnival Splendor e Carnival Luminosa basate a Sydney, che salpano stagionalmente da Brisbane,

oltre alle loro nuove navi gemelle Incontro e Avventura.
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Nel primo trimestre di quest'anno il traffico delle merci nei porti tunisini è calato del -8,3%
In diminuzione sia gli sbarchi (-6,1%) che gli imbarchi (-11,5%)

Nei primi tre mesi del 2024 i porti della Tunisia hanno movimentato 7,20 milioni

di tonnellate di merci, volume che rappresenta un calo del -8,3% sullo stesso

periodo dello scorso anno e la terza flessione trimestrale consecutiva. I soli

volumi di carichi allo sbarco sono ammontati a 4,35 milioni di tonnellate

(-6,1%) e quelli all'imbarco a 2,85 milioni di tonnellate (-11,5%). Nel settore

delle merci varie il traffico complessivo è stato di 1,88 milioni di tonnellate

(-7,6%), di cui 960mila tonnellate di merci containerizzate (-6,4%) realizzate

con una movimentazione di contenitori pari a 113mila teu (+8,5%), 536mila

tonnellate di rotabili (+9,4%) e 388mila tonnellate di altre merci varie (-25,8%).

Nel segmento delle rinfuse liquide sono state movimentate 2,24 milioni di

tonnellate di idrocarburi (-18,0%) e 275mila tonnellate di altri carichi (-6,3%), e

in quello delle rinfuse solide 1,19 milioni di tonnellate di cereali (+13,3%) e 1,61

milioni di tonnellate di altre rinfuse secche (-7,2%). Il traffico dei passeggeri dei

servizi di linea è stato di 98mila persone (+2,3%) e quello dei crocieristi di mille

passeggeri, attività che nel primo trimestre del 2023 era ferma. Nei primi tre

mesi di quest'anno il traffico delle merci è risultato in crescita nei porti di La

Goulette (255mila tonnellate, +40,2%), Sousse (437mila tonnellate, +11,9%) e Gabes (997mila tonnellate, +0,6%) e in

diminuzione negli scali portuali di Rades (1,52 milioni di tonnellate, -0,4%), Biserta (1,29 milioni di tonnellate, -1,2%),

Sfax (1,13 milioni di tonnellate, -14,1%), Zarzis (286mila tonnellate, -17,5%) e Skhira (1,30 milioni di tonnellate,

-28,3%).
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MADE IN ITALY LA PRIMA MAPPA WEB DEL MEDITERRANEO PER GLI YACHT

La prima mappa interattiva di tutto il Mediterraneo che consente alle grandi

imbarcazioni da diporto di programmare porti, itinerari, costi, prenotare i posti

barca e specialmente di scongiurare le sorprese dell'ultimo minuto per mancata

ottemperanza delle normative di ogni singolo scalo o Paese A lanciare

ufficialmente in questi giorni sul mercato dei mega yacht uno strumento

innovativo a livello mondiale è un'azienda italiana, Acquera di Venezia, che da

quasi due anni sta costruendo questa "mappa web per lo yachting",

denominata AcqueraPro, che oggi copre i 150 porti e punti di ormeggio più

importanti nel bacino mediterraneo Frutto di un lungo lavoro di ricerca,

classificazione e costante aggiornamento svolto attraverso una rete di agenti

presenti in tutti i paesi mediterranei, la piattaforma segna anche l'abbattimento

di una barriera che sino a oggi ha impedito la creazione di una sinergia

funzionale fra l'offerta di servizi life-style di altissimo livello e la grande nautica,

presente nella stagione 2023, con 2400 barche superiori ai 30 metri di

lunghezza che hanno solcato le acque del Mediterraneo. Da un lato,

AcqueraPro che è prioritariamente al servizio dei comandanti di yacht o dei

broker che ne curano il noleggio, consente di programmare gli itinerari anche dell'intera stagione, provvedere

(attraverso un'interfaccia con l'agente Acquera) alla prenotazione dei posti barca, conoscere in anteprima i costi di

qualsiasi servizio di cui lo yacht possa avere necessità, consentire il disbrigo paperless (ed è la prima volta che

accade nel settore nautico) delle pratiche e degli adempimenti burocratici e doganali. Dall'altra - ed è questa una

novità sostanziale per i territori che sono chiamati a "ospitare" imbarcazioni super lusso e quindi ospiti della fascia più

alta del mercato non solo turistico, ma del life-style inteso in senso complessivo - la piattaforma/mappa mette a

disposizione offerte di experience aggiornate quotidianamente. In questo modo si realizza una connessione diretta fra

i territori e le comunità turistiche in grado di offrire opzioni di "entertainment" uniche, e la clientela più alta a livello

mondiale e quindi in grado di garantire proprio ai territori consistenti ricadute economiche.
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RINA è ente terzo di verifica ai Blue Marina Awards 2024

Il riconoscimento per le marine e i porti turistici sugli ambiti ESG, con un focus

su sicurezza, innovazione e accoglienza turistica I Blue Marina Awards sono

riconoscimenti assegnati ai marina, ai porti e agli approdi turistici che

rispondono a determinati criteri di gestione del territorio quali ESG,

l'accoglienza turistica, l'innovazione dei processi, la qualità e sicurezza - di

carattere volontario 03 giu 2024 - Lo scopo principale di tali riconoscimenti è

quello di valorizzare le attività turistiche portuali, permettendo loro di crescere

sul territorio, facendo emergere il ruolo che rivestono sia nella generazione di

valore e ricchezza che, soprattutto, nel contributo che forniscono al patrimonio

nautico italiano. In RINA da tempo supportiamo i marina portuali e turistici nella

valutazione delle loro performance e nell'individuazione di opportunità di

sviluppo e miglioramento, per questo anche quest'anno per la terza edizione

dei Blue Marina Awards siamo ente tecnico per la valutazione e verifica dei

partecipanti. I vantaggi del riconoscimento di Blue Marine Awards -

Dimostrarsi in linea con le priorità del Piano del Mare e delle strategie turistiche

europee e nazionali, uniti agli obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite -

Migliorare la propria reputazione e poter dimostrare tramite la bandiera l'impegno verso i valori fondamentali delle

aree tematiche interessate - Ottenere un riconoscimento a fronte di criteri di misurazione verificati da un organismo di

terza parte indipendente - Favorire la coesione e cooperazione tra aziende del settore marittimo Per partecipare è

necessario compilare il form al presente link, in modo completo, seguendo quanto richiesto. A seguito della verifica

della completezza delle informazioni fornite, l'utente riceverà tramite e-mail il link alla survey che lo porterà a diventare

ufficialmente un partecipante. A seguito della valutazione eseguita in back-office da auditor competenti, sarà emesso

un report di verifica e una check-list di valutazione con il punteggio raggiunto, la quale verrà trasmessa a tutti i

partecipanti - indipendentemente dal superamento o meno della soglia minima. I partecipanti che superano tale soglia

avranno l'opportunità di esporre per 12 mesi la bandiera Blue Marina Awards quale simbolo di eccellenza nella propria

struttura. Nel caso in cui emergesse la necessità di ulteriori approfondimenti, RINA potrà esercitare la facoltà di

effettuare attività di audit in remoto e/o on-site, con la partecipazione dei marina, dei porti e degli approdi turistici, che

saranno coinvolti per organizzare e pianificare la verifica.
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Ripartono gli avvistamenti di cetacei a bordo delle navi Corsica Sardinia

Diciottesimo anno di campagna di monitoraggio ambientale con i ricercatori

della Fondazione Cima. Delfini, balenottere e stenelle tra i mammiferi più

avvistati Una stenella, della famiglia dei delfini Sono ripresi agli inizi di maggio i

monitoraggi ambientali che la Fondazione CIMA realizza a bordo delle navi di

Corsica Sardinia Ferries sulle tratte Vado Ligure/Bastia e Nizza/Bastia.

Quest'anno, che rappresenta il diciottesimo anno consecutivo di monitoraggio,

a bordo sono presenti 5 ricercatori per avvistare principalmente gruppi di

delfini comuni. Seppur "comuni", questa specie è ormai molto rara, soprattutto

nel Mar Ligure, e il suo avvistamento fa sperare in un possibile ritorno. Ma la

campagna di monitoraggio estiva non riguarda solo questi mammiferi. Nei

primi sei viaggi del mese di maggio sono stati almeno 15 gli avvistamenti di

balenottere, soprattutto sulla tratta Nizza/Bastia, mentre oltre 20 gruppi di

stenelle sono stati avvistati in tutta l'area monitorata. «Sulla tratta Vado

Ligure/Bastia la presenza di un gruppetto di zifi conferma l'attrazione di questa

specie per la zona dei canyon di Savona-Vado, che per loro è l'habitat ideale.

Questo tratto di mare è una tra le più importanti aree (hotspot) per lo zifio nel

Mediterraneo" afferma Paola Tepsich - Ricercatrice di Fondazione CIMA. Quest'anno, grazie al progetto LIFE

CONCEPTU MARIS, i cittadini potranno prendere parte alle uscite di monitoraggio e diventare ricercatori per un

giorno. A partire dal mese di giugno, infatti, i cittadini che si sono candidati sul sito del progetto, inizieranno ad

imbarcarsi sulle Navi Gialle, contribuendo all'attività dei ricercatori, che mostreranno loro le tecniche e l'habitat.

Prosegue anche la formazione degli Ufficiali: durante i prossimi imbarchi, i ricercatori consegneranno gli attestati di

superamento del corso sul "Monitoraggio della Biodiversità e Rischio di Collisione", alle navi più virtuose della

compagnia, dove tutto il personale di coperta ha una formazione precisa e completa sulle specie che abitano il

Mediterraneo. «Da moltissimi anni, gli equipaggi di Corsica Sardinia Ferries accolgono con entusiasmo le iniziative di

ricerca e formazione, divenendo parte attiva dei monitoraggi e alleati fondamentali per la conservazione del Santuario

Pelagos», afferma Paola Tepsich, ricercatrice di Fondazione CIMA. «Corsica Sardinia Ferries è sempre più Green

Oriented ed è consapevole dell'importanza del mare e della sua salute, per questo si impegna quotidianamente per

ridurre la sua impronta ecologica e preservare il Mediterraneo, il suo ecosistema e la sua preziosa biodiversità»,

afferma Cristina Pizzutti, responsabile Comunicazione e Marketing di Corsica Sardinia Ferries. Condividi Tag

ambiente Articoli correlati.
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Trasportare ferro a (quasi) zero emissioni, lo studio del Rina

Una ricerca fatta insieme a Pilbara Clean Fuels e Oceania Marine Energy

mostra come utilizzando navi a gas l'export marittimo tra Australia e Cina

sarebbe ad emissioni di gas serra quasi nulle L'utilizzo del gas naturale

liquefatto come combustibile navale abbatterebbe le emissioni legate al

trasporto marittimo del 90 per cento, almeno tra l'Australia e l'Asia. È la

conclusione di uno studio, avviato lo scorso novembre, di Pilbara Clean Fuels,

Oceania Marine Energy e Rina finalizzato a identificare una soluzione per

ridurre le emissioni generate dal commercio di materie prima tra i due

continenti. Per la precisione, lo studio ha riguardato il trasporto di minerali di

ferro tra l'Australia Occidentale, principale produttore mondiale con oltre 850

milioni di tonnellate l'anno esportate provenienti per lo più dalla regione di

Pilbara, e i porti della Cina. Lo studio definisce una soluzione basata sulla

combinazione e ottimizzazione dei progetti grazie alla quale le emissioni well-

to-wake sulla rotta tra Pilbara e la Cina potrebbero scendere di oltre il 90 per

cento entro il 2050. In particolare il combustibile, gas naturale liquefatto in

questo caso, e le tecnologie correlate prese in considerazione sono già

esistenti e possono essere implementate per ottimizzare il rifornimento e le operazioni delle navi in base ai requisiti

normativi. In questo senso, Pilbara Clean Fuels sta progettando un impianto a basso impatto carbonico per la

produzione di gas da energia elettrica a Port Hedland, in Australia Occidentale. Questo impianto potrebbe produrre

gas inizialmente con emissioni di gas a effetto serra inferiori a 200 chili per tonnellata, che possono essere ridotte a

circa 50 chili, fino allo zero grazie a ulteriori miglioramenti tecnologici. Oceania sta sviluppando un business per il

bunkeraggio di combustibile a uso marittimo attraverso navi appositamente progettate per il rifornimento di gas

liquefatto, che saranno noleggiate dalla norvegese Kanfer Shipping. Il bunkeraggio di gas nella regione del Pilbara

permetterebbe alle navi di ottimizzare il viaggio senza costringerle a deviare verso altri principali hub di bunkeraggio.

In questo caso la riduzione delle emissioni associate al trasporto di gas su lunghe distanze è prevista essere del 25

per cento, garantendo prezzi competitivi per il combustibile stesso. Il design della nave rifornitrice include una batteria

da 8 MWh che consente l'operatività in porto senza emissioni. Questo, insieme all'impianto di riliquefazione

progettato da CGR, riduce significativamente le emissioni e migliora l'efficienza operativa. Rina ha sviluppato un

concept innovativo per il design di una nave portarinfuse Newcastlemax, alimentata a gas naturale liquefatto, da 209

mila tonnellate di portata lorda. Il concept consente, in navigazione a velocità di mercato, un risparmio di combustibile

del 12 per cento e prevede un'installazione di uno steam methane reformer in retrofit, modulabile nel tempo, in

funzione dei requisiti normativi sempre più stringenti. Questa nave, infatti, è dotata di un impianto per la

trasformazione del metano
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in idrogeno e anidride carbonica nella fase di pre-combustione. La produzione di idrogeno a bordo è on demand e

consente di essere in linea con i requisiti IMO 2050. L'anidride carbonica prodotta a bordo viene poi catturata e

immagazzinata per essere definitivamente stoccata nei grandi hub di carbon capture & storage (CCS) attualmente in

via di sviluppo nella regione del Pilbara. Condividi Tag ambiente Articoli correlati.
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Cold Ironing ad Antwerp Euroterminal

ANVERSA - Antwerp Euroterminal (AET) sta installando il primo collegamento

elettrico da terra per navi impiegate su collegamenti di lungo raggio in Belgio.

L'energia da terra fornisce elettricità alle navi ormeggiate nel porto in modo

ecologico e silenzioso, e svolge quindi un ruolo importante nella transizione

energetica dei porti. L'impianto, costruito secondo gli standard internazionali

ISO, sarà operativo nel 2026 e sarà il primo in Belgio per navi impiegate su

collegamenti di lungo raggio. Due collegamenti elettrici da terra fissi saranno

installati presso Antwerp Euroterminal (AET) per le navi car carrier e con-ro.

AET è il più grande terminal multipurpose d'Europa e uno degli oltre venti

terminal del gruppo Grimaldi. Diviene, così, il primo terminal nel porto di

Anversa-Bruges - e in Belgio - a fornire un impianto di alimentazione fissa da

terra "a prova di futuro" per le navi per il trasporto di lungo raggio. HOPaS

(High voltage Onshore Power As a Service), un consorzio di tecnologia e

servizi composto da Techelec, Yuso e Whitewood, gestirà l'investimento,

l'installazione e l'operatività dell'impianto (www.hopas.eu). Il porto di Anversa-

Bruges funge da facilitatore per l'implementazione dell'energia elettrica da terra

nel terminal. Andrea D'Ambra, gruppo Grimaldi: "Il Gruppo Grimaldi è ampiamente riconosciuto come pioniere nella

decarbonizzazione del settore marittimo. Siamo infatti profondamente concentrati sulla riduzione dell'impatto delle

emissioni della nostra flotta sia durante la navigazione che in porto. Non è un segreto che il progetto "Zero Emission

in Port", avviato già nel 2018, ha portato all'installazione di grandi pacchi batterie a bordo di alcune delle nostre navi

per raggiungere l'obiettivo di zero emissioni, zero fumo e zero rumore in banchina, anche laddove non è ancora

disponibile il collegamento a terra. Oggi, oltre alle 16 navi già in esercizio e alle 12 in costruzione, tutte dotate di

batterie, abbiamo già nove navi predisposte per il collegamento a terra. Inoltre, 38 navi (comprese le nuove

costruzioni) saranno dotate di AMP (Alternative Marine Power) e pronte a collegarsi entro il 2026".
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Navi Grimaldi guidate dai satelliti

Nella foto: Una recente car Carrier Grimaldi. NAPOLI - È partito ufficialmente

pochi giorni fa il progetto GSAB2 - Grimaldi Satellite Berthing 2. Si tratta

dell'evoluzione del precedente progetto GSAB, assegnato al Gruppo Grimaldi

nel 2022 dall'Agenzia Spaziale Europea (ESA) nell'ambito del suo programma

NAVISP (Navigation Innovation and Support Program): il suo obiettivo era

quello di sviluppare e validare il primo sistema a guida assistita con tecnologia

satellitare per le manovre di attracco di navi PCTC (Pure Car & Truck Carrier)

di grandi dimensioni. Dopo il successo di GSAB, il nuovo progetto verificherà

che il nuovo sistema sia idoneo per il raggiungimento del Livello di Autonomia

2 definito da Lloyd's Register: questa condizione è soddisfatta quando tutte le

azioni a livello nave sono intraprese da un operatore umano che si trova a

bordo dell'unità, ma gli strumenti di supporto alle decisioni possono presentare

opzioni o influenzare in altro modo le azioni scelte. Inoltre, GSAB2 studierà i

prerequisiti per il raggiungimento del Livello di Autonomia 3, con decisioni e

azioni a livello nave eseguite in modo autonomo con supervisione umana.

Grimaldi Deep Sea S.p.A., società del Gruppo Grimaldi, coordinerà un team

internazionale con la norvegese Kongsberg, società leader nel settore tecnologico specializzata nella progettazione di

tecnologie di elaborazione e ricezione dei segnali, e RINA Services, la società del Gruppo RINA responsabile delle

attività di testing, ispezione, attività di classificazione e certificazione, che metterà le proprie competenze a

disposizione del progetto insieme a RINA Germany. Inoltre, il Gruppo Grimaldi collaborerà con il Consorzio italiano

Radiolabs che si occuperà della progettazione, esecuzione e validazione del sistema in condizioni operative reali.

GSAB2 adotterà le ultime innovazioni sulle tecnologie multisensore satellitari studiate e sviluppate nell'ambito di

GSAB, e contribuirà a migliorare l'efficienza delle manovre in porto aumentandone ulteriormente la sicurezza e

riducendo le emissioni di CO2, in linea con la strategia del Gruppo Grimaldi da sempre orientata ad un trasporto

marittimo più ecologico e sicuro. Inoltre, GSAB2 svilupperà anche algoritmi avanzati basati sull'Intelligenza Artificiale,

ed un'interfaccia per le funzioni del sistema di automazione navale.
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Acque agitate nei porti italiani

ROMA Tornano i malumori sulle banchine dei porti italiani. Stavolta a fare

alzare i toni, con proclamazione di sciopero dal 17 al 23 Giugno, è la rottura

del tavolo contrattuale. Le lavoratrici e i lavoratori dei porti italiani porteranno

avanti una mobilitazione di 7 giorni se non si avranno subito risposte a

seguito dell'ennesima rottura del tavolo contrattuale dichiarano il segretario

generale Marco Verzari e il segretario nazionale Giuliano Galluccio della

Uiltrasporti. Una rottura resa necessaria dall'indisponibilità delle associazioni

datoriali di accogliere le nostre richieste mantenendo una netta distanza in

particolare sull'adeguamento economico. Una situazione intollerabile che

dilata ulteriormente i tempi del rinnovo per i lavoratori dei porti che chiedono il

giusto recupero del potere d'acquisto falcidiato negli ultimi due anni a causa

del fenomeno inflattivo e il giusto adeguamento per l'inflazione futura. I

lavoratori portuali sono stati tra i più penalizzati durante la pandemia in quanto

per senso di responsabilità hanno garantito l'approvvigionamento di merci a

tutto il Paese anche quando tutto il resto d'Italia era fermo. Le richieste

principali riguardano quindi il recupero salariale, la sicurezza e le maggiori

tutele, punti fermi da cui, continua Uiltrasporti, non possiamo arretrare e non ci fermeremo fino a quando non avremo

ottenuto le giuste risposte per i portuali italiani. Ad Aprile l'adesione al fermo dei porti italiani, per lo stesso motivo,

aveva toccato adesioni in alcuni scali fino al 100%. In quell'occasione Massimo Marino, segretario generale

Uiltrasporti regionale della Toscana spiegava che la rivendicazione era prettamente salariale perché non è ammissibile

che non si rinnovi un contratto per un settore che non si è fermato durante il covid e che è stato l'anima cruciale della

logistica del trasporto nel Paese. Se questo settore si fermasse, l'Italia avrebbe ha un'autonomia di appena 48 ore. E

dopo aver definito eroi questi lavoratori, non vengono considerati quando chiedono il minimo indispensabile: abbiamo

un'inflazione galoppante e cerchiamo una soluzione per vivere in maniera dignitosa. Dal ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti la convocazione dei rappresentanti dei sindacati e delle associazioni datoriali per favorire il confronto

sulle tematiche relative al rinnovo del contratto collettivo nazionale dei lavoratori portuali. Una volta usciti dal confronto

si capirà come vorranno muoversi i sindacati.
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